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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

ORDINI CAVALLERESCHI sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Revoca di onorificenza nell'Ordine coloniale della Stella d'Italia.
Data a Roma, addì 4 aprile 1935 - Anno XÏII

Con Regio decreto in data 21 giugno 1934-XII ë stata revocata
la nomina da cavaliere dell'Ordine coloniale della Stella d'Italia VITTORIO EMANUELE.
conferita all'ex commissario regionale di 2a classe dott. Girolamo
Papale con R. decreto 16 dicembre 1930, n. 458· MUSSOLINI •-, RAzzA- DI REVEL.
(1218)

Visto, il GuardasiUilli: SULMI.

LEGGI E D.EGRETI
LEGGE 1° aprile 1935-XIII, n. 561.

Conversione in legge del R. decreto·legge 28 settembre 1934,
n. 1627, recante provvedimenti straordinari in dipendenza di allu.
Vloni, piene, frane, mareggiate e valaughe, in varie Provincie.

VITTORIO EMANUE,LE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

È convertito in legge il R. decreto-legge 28 settembre 1931,
b. 1827, recante provvedimenti straordinari in dipendenza di
allusioni, piene, frane, mareggiate e valanglie in varie Pro-
yincie.

Ordiniamo che la presente, niunita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 1° aprile 1935 - Anno XIII

* XITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- RAZZA - DI REVEL --
RoSSONI.

sto, il Guardasigilli: SOLMI,

LEGGE 4 aprile 1935-XIII, n. 563.
Conversione in legge del II. decreto-legge 17 gennaio

1935=XIII, n. 105, relativo a variazioni a disposizioni riguardanti
il servizio per l'escavazione del porti marittimi del Regno.

VITTORIO EMANUELE III
PElt GRAZIA DI DIO E PEft VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Wrticolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 17 gennaio
1925-XIII, n. 105, relativo a variazioni a disposizioni riguar-
dauti il servizio per Pescavazione dei porti marittimi del
Regno.
Ordiniamo che la presente, inunita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque Spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Noina, addì 4 aprile 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANTJELE.

MUSSOLINI --, RAZZA -- DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
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LEGGE 4 aprile 1935-XIII, n. 564.

Conversione in legge del II. decreto=legge 17 gennaio
1935-XIII, n. 32, riguardante proroga di termine•per la conces=

sione di sussidi ai danneggiati dalla trana di San Fratello (Mes.
sina).

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO È PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e hi (kmera dei deputati lianno approvato;
Noi abl>iamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Il convertito in legge il R. decreto-legge 17 gennaio
1935-XIII, n. 33, riguardante proroga di termine per la con-
ressione di sussidi ai danneggiati dalla frana di San Fratello
in provincia di Messina.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uiliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiuntyte spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 4 aprile 1935 - Anno XIII

XITTORIO EMANUELE.

MUSSOLlNÏ , RAZZA -- Ûl REVEL.

V15to, il Guardasigilli: SOLMI,

REGIO DECIRETO-LEGGE 24 aprile 1935-XIII, n. 565.
Limiti di età pel collocamento a riposo del personale diret.

tivo ed insegnante degli istituti d'istruzione.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIJ

RE D'ITALIA

«Veduto il testo unico 31 agosto 1933, n. 1592, delle leggi
sulfistruzione superiore;
Veduto il Nostro decreto 6 maggio 1923, n. 1054, relativo

all'ordinamento dell'istruzione L.auia ,
Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, riguardante il

riordinamento dell'istruzione media tecnica;
Veduta la legge 22 aprile 1932, n. 190, sulPistruzione se-

condaria di avviamento professionale;
Veduto il Nostro decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, riguar-

dante il riordinamento dell'istruzione industriale ;
Veduto il Nostro decreto 31 dicembre 1923, n. 3123, rela-

tivo al riordinamento dell'istruzione artistica;
Veduto il testo unico 21 febbraio 1895, n. 70, delle leggi

sulle pensioni civili e militari e successive moditicazioni;
Veduto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Considerata l'urgente ed assoluta necessità di emanare

nuove norme circa 11 limite di età per 11 collocamento a ri-

puso dei professori degli istituti d'istruzione superiore, del
personale direttivo, insegnante e tecnico degli istituti d'istru-
zione media classica, scientiilca, magistrale, tecnica ed arti-
stica;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le fi-
nanze e con quello per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I professori degl'Istituti d'istruzione superiore, compiuto
il 70° anno di età, vengono collocati a riposo.
Coloro che compiono il 70° anno di età durante Panno ac•

cademico, se abbiano effettivamente iniziato il corso, con.
servano Pufficio fino al termine delPanno accademico ple,
desimo.

Art. 2.

I presidi, i direttori e gPinsegnanti degFIstituti di istru-
zione media classica, scientifica, magistrale, tecnica e di ay-
viamento professionale sono collocati a riposo dal 16 settem-
bre delPanno solare in cui compiono sessantacinque anni
di età.

Art. 3.

I direttori e gl'insegnanti delle Regie scuole e dei Regl
istituti d'arte, dei Regi licei artistici e delle Regie accade-
mie di belle arti, dei Regi conservatori di musica e delte
Regie scuole di recitazione sono collocati a riposo dal 1 ob·

tobre dell'anno solare in cui compiono i 65 anni di età.

Art. 4.

Al personale tecnico ed agli istruttori pratici delle scuole
ed istituti d'istruzione media tecnica ed avviamento profes-
sionale nonchè al personale amministrativo tecnico e di la-
boratorio delle Regie scuole e dei Regi istituti d'arte già
dipendenti dal Ministero dell'economia nazionale sono ap-
plicabili, per il collocamento a riposo, le norme comuni vi-
genti per gl'impiegati civili dello Stato.

Art. 5.

Il servizio di supplente o di incaricato, prestato nelle scuo•
le medie governative d'ogni ordine e grado, col possesso del
titolo prescritto e dopo il 25° anno di età, è riconosciuto, ni
fini del trattamento di quiescenza, per non oltre dieci anni,
e subordinatamente al versamento, in conto entrate tesoro,
del contributo del 6 °/o, per coloro che conseguano la no-

mina in ruolo nelle dette Scuole o negli Istituti d'istruzione
superiore.
Ai fini del riconoscimento Panno scolastico si considera

.equivalente all'anno solare.
Per il servizio di supplente o di incaricato prestato senza

il prescritto titolo, restano ferme le äisposizioni vigenti sul
riscatto dei servizi non di ruolo.

Art. 6.

Il servizio di assistente e di aiuto universitario prestato
dopo il 25° anno di età e riconosciuto ai fini del trattamento
di quiescenza e per non oltre dieci anni nei casi previsti dal
2° comma delPart. 133 e delPart. 285 del testo unico 31 ago-
sto 1933, n. 1502. lu tali casi, per il riconoscimento dei

primi ciuûue anni del servizio di assistente e di aiuto, gl'in.
teressati saranno soggetti al pagamento di un contributo
nella misura e secondo le modalità stabilite dalParticolo
unico del R. decreto 13 agosto 1927, n. 1613, per il ricono-
scimento del servizio di assistente e di aiuto oltre i cinque
anni il contributo sarà del 6 % da commisurarsi allo sti-

pendio iniziale di ruolo per un periodo uguale a quello rh
conosciuto.
Rimane fermo il disposto delPart. 282 del predetto testo

unico delle leggi sulPietruzione superiore.
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Art. 7.

Il personale di cui agli articoli 1, 2 e 3 deve dichiarare per
iscritto ai fini del riconoscimento dei servizi contemplati dal
comma primo dell'art. 5 ed entro un anno dalla ammissione
in ruolo, se e quali servizi di supplente o incaricato abbia pre-
cedentemente prestati. Il contributo di cui nello stesso art. 5,
commisurato allo stipendio iniziale di ruolo, è dovuto dalla
data di conferma definitiva in ruolo per tanti anni quanti
sono quelli riconosciuti e può essere suddiviso in quote men-
sili per un periodo di tempo non superiore a quello ricono-
sciuto.
I servizi di cui nel primo comma del citato art. 5 devono

essere documentati a cura degli interessati, e il loro ricono-
scimento è disposto dal Ministro per l'educazione nazionale,
con decreto contro cui è ammesso ricorso alla Corte dei conti
da parte degli interessati e da parte del procuratore generale
della Corte stessa entro novanta giorni, rispettivamente, dalla
data di comunicazione o notificazione e dalla data di regi-
vtrazione. Trascorso tale termine il provvedimento è definitivo
e non suseettibile di revisione all'atto della liquidazione del
tnittamento di quiescenza.
La dichiarazione negativa o la mancata dichiarazione entro
il termine di cui al primo comma del presente articolo im-
porta la decadenza da ogni diritto di riconoscimento dei ser-
vizi di cui all art. 5.

Disposizioni transitorie.

Art. 8.

Il personale di cui agli articoli 1, 2 e 3 che alla data di
entrata in vigore del presente decreto abbia superato i limiti
di età fissati negli articoli stessi sarà collocato a riposo ri-
spot t ivamente dal 29 ottobre, dal 16 settembre e dal 1° otto-
bre l!JU-XIII.

Art. 9.

Per il personale di cui agli articoli 1, 2 e 3 che sarà collo-
cato a riposo fino a tutto l'anno 1939 per aver raggiunti i
limiti di età tissati col presente decreto, il trattamento di
quiescenza sarà eguale a quello che esso conseguirebbe se

rimanesse in servizio fino al limite di età stabilito dalle di-
sposizier.i vigenti prima della pubblicazione del presente de-
creto, tenendo conto dello sviluppo normale di carriera.

11 personale medesimo g¾r il periodo di cui sopra a decor-
rete dalla data del collocamento a riposo avrà altresì diritto
alla concessione speciale C per i viaggi propri e della propria
falniglia nulle ferrovie.

Art. 10.

Ai fini dell'applicazione degli articoli 5 e 7 il personale
attualmente in ruolo deve rilasciare la dichiarazione di cui
o Il'articolo stesso entro un tinno dalla pubblicazione del pre-
sente decreto. 11 personale che sarà collocato a riposo prima
di tale termine deve presentare la dichiarazione non oltre
90 giorni dalla data di comunicazione del provvedimento di
cessazione dal servizio.
In caso di dichiarazione negativa o di mancata dichiara-

zione entro i termini predetti si applica Pultimo comma del-
Part. 7.

'Art. 11.

I servizi gin riscattati per metà dal personale presentemente
in servizio saranno rivalutati secondo le disposizioni del pre-
sente decreto qualora gli interessati presentino, entro il ter-

mine di cui all'art. 10, la dichiarazione ivi prevista, obbli-
gandosi a versare all'Erario la differenza tra il precedente e
il nuovo colitributo dovuto.

Art. 12.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nel.la raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Itossore, addì 24 aprile 1935 . Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- De VECCHI DI .VAL CISMON
- DI REVEL- BENNI.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Itegistrato alla CoTle dei conti, addi 10 maggio 1935 - Anno XIII.
Atti del .Governo, registro 360, foglio 31. - MANCINI.

REGIO DEORETO 18 aprile 1935-XIII, n. 566.

Soppressione dell'ufficio di conciliazione di Chievolis, fra.
zione del comune di Tramonti di Sopra.

VITTORIO EMANUELE III
PElt GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA

Visto il R. decreto 10 febbraio 1927, n. 225, col quale ve-

niva istituito un ufficio distinto di conciliazione in Chie-
volis, frazione del comune di Tramonti di Sopra;
Vista la deliberazione in data 1° dicembre 1934 del podestà

del comune di Tramonti di Sopra, con la quale si chiede che
venga soippresso l'anzidetto utlicio di conciliazione;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

Tatore generale presso la Corte di appello di Trieste;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e

1 del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728 ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'ufficio distinto di conciliazione di Chievolis, frazione del
comune di Tramonti di Sopra, è soppresso e il relativo ter-
ritorio rientra nella circoscrizione dell'ufficio di concilia-
zione del capoluogo.
Il presente decreto entrerà in vigore nel trentesimo giorno

dopo quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ronia, addì 18 aprile 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

SOLML

Visto, il Guardasigilli: SOLML
lieyistrato alla Corte dei conti addi 3 maggio 1935 - Anno Xill
Atti del Governo, reUlstru 360, foglio 9. - MANCINI,



11-y-1935 (XIII) - GAZZETTA UFFIC:ALE DEL REGNO D'ITALIEni 111 2191

REGIO DECRETO 4 aprile 1935-XIII, n. 567.
Nomina di una Commissione straordinaria per il Consiglio

provincinie dell'economia corporativa di Littoria.

VITTORIO EMANUELE III

PIm GRAZIA DI DIO E PICR VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

Visto l'art. 65 del testo unico delle leggi sui Consigli e
sugli Uffici provinciali dell'economia corporativa approvato
con II. decreto 20 settembre 1934, n. 2011;
Visto il rapporto in data 12 gennaio 1935, n. 220, del pre-

fetto di Littoria, presidente di quel Consiglio provinciale del-
l'economia corporativa;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per le corpo-
razioni e per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Tn attesa della costituzione degli organi del Consiglio pro-
Tim·iale dell'economia corporativa di Littoria, di cui alPar-
ticolo 6 del testo unico approvato con R. decreto 20 settem-
bre 1934, n. 2011, le relative funzioni sono temporaneamente
esercitate da una Commissione composta, oltre che dal

Prefetto, presidente, dai signori tenente colonnello Blais
cav. Giuseppe e Di Castri comm. dott. Luigi.

'Art. 2.

.

Entro sei mesi dalla data del presente decreto sarà prov-
velluto alla costituzione degli organi di cui all'articolo pre-
eetlente.

Ordiniamo che il presente decreto, mnnito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 aprile 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 4 maggio 1935 - Anno X1II
Alti del Governo, registro 360, foglio 16. - MANCINI.

DEORETO MINISTERIALE 1° maggio 1935-XIII.
Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad accettare la

donazione di due appezzamenti di terreno disposta a suo favore
dal comune di Nuoro,

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il R. decreto-legge 14 novembre 1929, n. 1992;
Veduto l'art. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 2247;
Veduto l'art. 12 del regolamento amministrativo dell'Opera

nazionale Balilla, approvato col R. decreto 9 gennaio 1927,

Veduto il R. decreto-legge 10 agosto 1927, n. 1554;
Veduto il regolamento approvato col R. decreto 26 luglio

1RD6, n. 3ßl;
Veduti gli atti stipulati il 27 ottobre 1934-XII, ed il 21

novembre 1934-XIII in Nuoro, ambedue a rogito del dottor
Agostino Meloni, notaio ivi residente, atti coi quali ;il co-

mune di Nuoro ha donato alPOpera nazionale. Balilla due

appezzamenti di terreno siti in regione Codinattas, il primo
di metri quadrati 1571,15 distinto in catasto al foglio 42

mappale n. 35 e Faltro di metri quadrati 1860,85 distinto in
catasto al foglio 44 mappale n. 13;
Veduta la deliberazione n. 25, in data 8 aprile 1935-XIII,

con la quale il presidente dell'Opera nazionale Balilla ha

approvato gli atti suddetti;

Decreta:

L'Opera nazionale Balilla è autorizzata ad accettare la
donazione di cui sopra, disposta a suo favore dal comune di
Nuoro.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 1° maggio 1935 - Anno XIII

Il Ministro: De VECCHI DI VAL CISMON.
(1178)

DECItETO MINISTERIALE 29 aprile 1935-XIII.
Composizione degli organi collegiali aggregati agli Uffici del

lavoro portuale.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il R. decreto-legge 15 ottobre 1923, n. 247ß, conver-
tito nella legge 21 marzo 1926, n. 597, recante norme per la

disciplina del lavoro nei porti;
Visto il R. decreto-legge 1° febbraio 1925, n. 232, convertito

nella legge 21 marzo 1926, n. 597, relativo alla istituzione
degli Uffici del lavoro nei porti del Regno;
Visti i decreti Ministeriali 25 aprile 1925, 12 settembre

1925, 3 gennaio 1926, 13 gennaio 1926, 29 gennaio 1926, 2 feb-
braio 1920, 5 febbraio 1926, 9 febbraio 1926, 14 febbraio 1926,
18 febbraio 1926, 14 aprile 1920, 12 Inglio 1926, 12 agosto
1926, 10 settembre 1926, 5 marzo 192T, 23 agosto 1927, 22 ago-
sto 1928, 15 novembre 1928, 22 novembre 1928, 7 dicembre
1928 e 12 marzo 1931, coi quali vennero istituiti rispettiva-
mente gli Uffici del lavoro portuale nei porti di Livorno,
Porto Santo Stefano, Savona, La Spezia, Civitavecchia, Ca-
tania, Siracusa, Trapani, Salerno, Messina, Ancona, Bari,
Imperia, Porto Empedocle, Palermo, Brindisi, Molfetta, Bar-
letta, Napoli, Fiume, Torre Annunziata, Ravenna, Cagliari,
Reggio Calabria, Taranto, Castellammare di Stabia e

Trieste;
Visto il decreto Ministeriale 3 settembre 1928, che modifica

la composizione- del Consiglio presso gli Uffici del lavoro por-
tuale;
Visto il decreto Ministeriale 21 agosto 1929, che modifica

la composizione delle Commissioni aggregate agli Uffici del
lavoro portuale di Ravenna, Reggio Calabria, Castellammare
di Stabia e Taranto ;
Visto il decreto Ministeriale 4 agosto 1932, che modifica

la composizione del Consiglio presso l'Uflicio del lavoro por-
tuale di Cagliari;
Visto il decreto IMinisteriale 11 novembre 1933, che sopa

prime la Commissione aggregata all'Ufficio del lavoro por-
tuale di Ravenna sostituendola col Consiglio composto a

norma dell'art. 1 del citato decreto Ministeriale 3 settem-
bre 1928 ;
Visto l'art. 5, ultimo comma, della legge 3 aprile 1926,

n. 563, sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi di
lavoro;
Udito il Ministro per le corporazioni;
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Decreta i

Art. 1.

I Consigli del lavoro presso gli Umei del lavoro portuale,
eccettuati quelli indicati nei seguenti articoli 2, 3 e 4, sono
composti dei seguenti membri:

1) 11 direttore delPUmcio del lavoro, presidente;
2) un funzionario dell'Ispettorato corporativo designato

dal Ministero delle corporazioni;
3) il direttore dell'Umcio provinciale dell'Economia cor-

porativa;
4) un rappresentante degli esercenti imprese di trasporti

marittimi designato dal presidente del Sindacato.di categoria
competente per territorio o dell'Unione provinciale fascista
degli industriali se per la categoria è costituito piil di un
Sindacato ;

5) un rappresentante dei commercianti designato dal
presidente dell'Unione provinciale fascista dei commercianti,
competente per territorio, sentito il Comitato dell'Unione
stessa;

6) un rapipresentante degli industriali designato dal pre-
sidente dell'Unione provinciale fascista degli industriali,
competente per territorio, sentito il Comitato dell'Unione
stessa;

7) tre rappresentanti dei lavoratori portuali designati
dal segretario del Sindacato di categoria competente per ter-
ritorio.

3Art. 2.

Il Consiglio del lavoro presso l'Ufficio del lavoro portuale
di Trieste è composto dei seguenti membri:

1) il direttore dell'Uflicio del lavoro, presidente;
2) un funzionario dell'Ispettorato corporativo designato

dal Ministero delle corporazioni;
3) 11 direttore dell'Ufficio provinciale dell'Economia cor-

porativa;
4) un rappresentante dell'Azienda dei Magazzini gene-

rali di Trieste;
5) un rappresentante·degli esercenti imprese di trasporti

marittimi designato dal presidente del Sindacato di cate-
goria con sede a Trieste;

, 0) un rappresentante dei commercianti designato dal
presidente dell'Unione p1·ovinciale fascista dei commercianti,
con sede a Trieste, sentito il Comitato dell'Unione stessa ;

'i) un rappresentante degli industriali designato dal pre-sidentè dell'Unione provinciale fascista degli industriali, con
sede a Trieste, sentito il Comitato dell'Unione stessa;

8) quattro rappresentanti dei lavoratori portuali desi-
gnati dal segretario del Sindacato di categoria con sede a
,Trieste.

Art. 3.

Le Commissioni aggregate agli Uffici del lavoro portnaledi Castellammare di Stabia, Taranto e Reggio Calabria sono

composte dei seguenti membri:
1) il direttore dell'Ufficio del lavoro, presidente;
2) un funzionario dell'Impettorato corporativo designatodal Ministero delle corporazioni;
3) un rappresentante dei commercianti designato dal pre-idente dell'Unione provinciale fascista dei commercianti,

competente per territorio, sentito il Comitato dell'Unione
stessa;

4) un rappresentante degli industriali designato dal pre-aidente dell'Unione provinciale fascista degli industriali,
competente per territorio, wentito 11 Comitato dell'Unione
stessa;

5) due rappresentanti dei lavoratori portuali desig
dal segretario del Sindacato di categoria competente per ter-
ritorio.

Art. 4.

Le Commissioni aggregate agli Uffici del lavoro portuale
di Porto Santo Stefano, Torre Annunziata, Molfetta e Bar-
letta sono composte dei seguenti membri:

1) il direttore dell'Ufficio del lavoro, presidente;
2) un funzionario dell'Ispettorato corporativo designato

dal Ministero delle corporazioni;
3) un rappresentante degli industriali designato dal pre-

sidente dell'Unione provinciale fascista degli industriali,
competente per territorio, sentito il Comitato dell'Unione
stessa;
,

4) un rappresentante dei lavoratori portuali designato
dal segretario del Sindacato di categoria competente per ter-
ritorio.

Art. 5.

Le organizzazioni sindacali indicate nei precedenti articoli
designeranno un egual numero di niembri supplenti destinati
a sostituire i corrispondenti membri effettivi in caso di as-
senza.
I rappresentanti delle suddette organizzazioni durano in

carica un biennio e possono essere riconfermati. Decadran-
no dal mandato e dovranno essere sostituiti i falliti o coloro
a cuî carico venisse accertata qualche infrazione agli ordina-
menti del lavoro portuale, o coloro che incorressero in qual-
cuno dei reati che escludono dall'inscrizione nei ruoli dei la-
voratori portuali.

Art. 6.

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie al presente-
decreto.

Roma, addì 29 aprile 1935 - Anno XIII

Il Ministro: BENNI.
(1220)

DECRETO MINISTERIALE 26 marzo 1935-XIII.
Varianti alle « Condizioni e tariffe per i trasporti delle

persone sulle Ferrovie dello Stato » (Biglietti festivi di andata.
ritorno).

IL 3flNTSTRO PER LE COMUNICAZIONI
DI CONCERTO CON

IL 11INISTRO PER LE FINANZE

Vista la relazione della Direzione generale delle ferrovie
dello Stato (Servizio commerciale e del traffico) numero
C. 3l1/'i352/5 in data 21 marzo 1935-XIII;
Viste le « Condizioni e tariffe per i trasporti delle persone

sulle Ferrovie dello Stato » ;
Visto il R. decreto-legge 11 ottobre 1931-XII, n. 1948;
Udito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello

Stato:

Decreta:

Art. 1.

I punti d) ed e) del paragrafo 1 delPart. 22 delle « Cona
dizioni e tariffe per i trasporti delle persone sulle Ferro-
vie dello Stato » sono annullati e sostituiti dal seguente
punto d):

« d) 11iglietti di andata-ritorno festici. -- Questi bigliettisi possono emettere fra stazioni distanti non oltre 250 km. ».
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Il successivo punto f) del suddetto art. 22 prenderà la de-
nominazione di punto e).
Il terzultimo e quartultimo comma del successivo art. 23

delle suddette « Condizioni e tariffe », sono annullati e sosti-
tuiti dal segnente:
« I higlietti di andata-vitorno festivi sono distribuiti dalle

ritto ad effettnare, con la tariffa differenslale ridotta del 50
per cento, dieci viaggi di andata e di ritorno senza vincolo di
soggiorno, fra la località prescelta di villeggiatura e quell4
di residenza abituale.

Art. 3.
ore 12 del giorno feriale che precede il festivo ed in questo.
Il viaggio di ritorno deve essere iniziato nel giorno festivo
ovvero non oltre le ore 12 del giorno feriale che immediata-
mente lo segue. Quando ricorrono due o più giorni festivi
consecutivi ovvero intercalati da un giorno feriale i biglietti
sono validi per iniziare il ritorno fino alle ore 12 del giorno
feriale che segue Pultimo festivo ».

- Il direttore generale delle Ferrovie dello Stato stabilirà le
norme e modalità d'uso dei biglietti di cui agli articoli 1 e 2,
rendendo noto un apposito elenco delle località per le quali
verranno istituiti i biglietti stessis
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti 4

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del .Regno.

'Art. 2. Roma, addì 19 febbraio 1935 - Anno XIII

Il provvedimento di cui al precedente articolo avrà attua. Il Ministro per le comunicazioni:
zione dalla data che sarà fissata dal direttore generale delle BENNI.
Ferrovie dello Stato. Il Ministro per le finanze:
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

DI REVEL.

sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. (1222)

Roma, addì 26 marzo 1935 - Anno XIII
DECRETO MINISTERIALE 23 aprile 1935-XIII.

Il Ministro per le comunicazioni: Facilitazioni ferroviarie per i viaggi di andata e ritorno in
,L

destinazione al Santuario di Caravaggio.
Il Ministro per le finance:

DI llEVEL. IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI
(1221)

T)ECRETO MINISTEILIALE 19 febbraio 1935-XIII.
Facilitazioni ferroviarie per i viaggi individuali e di gruppifamiliari, in destinazione di località balneari, termali e clima.

tiche.

IL 31INISTRO PER LE CO31UNICAZIONI

DI CONCERTO CON

Vista la relazione della Direzione generale delle ferrovie
dello Stato (Servizio commerciale e del traffico) numero
C. 311/8455/5 in data 13 aprile 1935-XIII;
Vinte le « Condizioni e tariffe per i trasporti delle persone

sulle Ferrovie dello Stato »;
Visto il R. decreto-legge 11 ottobre 1934-XII, n. 1948, ar-

ticolo 3, comma b) ;
Sentito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello

Stato;
Decreta:

IL MINISTRO PER LË FINANZE Art. 1.
Vinte le « Condizioni e tariffe per i trasporti delle persone

sulle Ferrovie dello Stato » approvato con R. decreto-legge
31 ottobre 1934-XII, n. 1948;
Vista la relazione della Direzione generale delle ferrovie

dello Stato (Servizio commerciale e del traffico) numero

. 311/5415/20 in data 18 febbraio 1935-XIII;
Visto il R. decreto-legge 11 ottobre 1934-XII, n. 1948;
Udito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello

Stato;
Decreta:

Art 1.

La Direzione generale delle ferrovie dello Stato è autoriz-
zata ad applicare - durante il quadrimestre giugno-settem-
bre 1935 - la tariffa differenziale ridotta del 50 per cento
per viaggi individuali alle località termali, halneari e clima-
tiche, che saranno stabilite dalla Direzione stessa, d'accordo
con quella pel Turismo, vincolando il ritorno ad una per-
manenza di almeno sei giorni nella località prestelta.
Per le località della Venezia Tridentina le facilitazioni

stesse saranno applicate anche pel periodo aprile-maggio.

Art. 2.

Per nn periodo di durata non superiore a quattro mesi, ni
viaggiatori in partenza dalle stazioni delle Ferrovie dello
Stato situate nei compartimenti ferroviari di Torino, Milano,
Genova, Bologna, Venezia e Trieste, nonchè sulla linea Massa-
Barzana-Fidenza-Parma, e diretti al Santuario di, Caravag-
gio, sono concesse le seguenti facilitazioni:

a) applicazione della tariffa n. 5 (riduzione del 50 per
cento) per viaggi individuali di andata e ritorno;

b) applicatione della tarifa n. 7 (riduzione del 70 per
cento) per viaggi di andata-ritorno in gruppi di almeno 5
persone.
Le tarife suddette sono applicabili soltanto per biglietti

in servizio enmulativo ferroviario automobilistico in desti-
nazione di Caravaggio Santuario.

Art. 2.

Il direttore generale delle Ferrovie dello Stato stabilirà la
data di decorrenza del provvedimento e.1e norme particolari
per l'applicazione delle facilitazioni di cui al precedente ar-
ticolo.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

L'Amministrazione è autorizzata inoltre ad istituire, sem- Iloma, addì 23 aprile 1935 - Anno XIII

pre nel periodo suddetto e in congiunzione con i biglietti, ll Ministro: BENNI.Suaccennati, speciali libretti a scontrini per famiglie con di· (1223)
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DEORETI PREFETTIZI: - N. 11419438.
Itiduzione di cognomi nella forma italiana. IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

N. 11419-212.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE °

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
Jiana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu·

zione del Regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove provincie con Regio decreto
i aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Martino Kuret fu Michele, nato a

S. Dorligo della Valle, il 4 novembre 1857 e residente a

Log 18, è restituito nella forma italiana di « Coretti p.

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Alaria nata Huvatic fu Giovanni, nata il 20 maggio 1854,
moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 10 gennaio 1933 - Anno XI

Al prefetto: Ponno.
(12017)

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensil del par. 1 del decreto Afinisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istrnzioni per la esecuzione
del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti
í territori delle nuove provincie cou II. decreto 7 aprile 1927,
n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Kozina fu Giovanni, nato a

S. Dorligo della Valle, il 2 gennaio 1874 e residente a Ba-

gnoli 128, è restituito nella forma italiana di « Cosina ».

Uguale restituzione è disposta per i segiienti suoi fami-
gliari:

1. Antonia nata Zebec di Michele, nata il 16 maggio
187G, moglie;

2. Angelo di Antonio, nato il 12 settembre 1903, figlio;
3. Maria di Antonio, nata il 30 gennaio 1909, figlia ;
4. Giuseppe di Antonio, nato il 17 marzo 1911, figlio;
5. Mario di Antonio, nato il 17 ottobre 1913, tiglio;
6. Vita Maria di Maria, nata il 31 gennaio 1928, nipote.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì S aprile 1933 - Anno XI

Il prefetto: TUDNGO.

(12019)

N. 11419-439.
N. 11419-215.

IL PREFETTO
IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

DELLA PROV,INCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti
i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 491;

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti
i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 494;

Decreta:

Decreta :

I cogliomi della sig.ra Giovanna Grahonja fu Andrea
ved. Jerincic, nata a Castelec, il 21 ottobre 1860 e residente
a Log, 23, sono restituiti nella forma italiana di « Gracco-
gna » e « Gerini ».

Il cognome Gerini viene esteso pure per i seguenti suoi
famigliari:

1. Giovanni fu Giovanni, nato il 25 giugno 1891, fi.
glio ;

2. Orsola fu Giovanni, nata il 19 ottobre 1901, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Il cognome del sig. Giovanni Klun fu Giovanni, nato a
S. Dorligo della Valle, il 3 maggio 1898 e residente a Ra-
gnoli 129, A restituito nella forma italiana di « Coloni ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Antonia nata Zerial di Ginseppe, nata il 10 gennaio
1903. moglie;

2. Miroslava di Giovanni, nata il 20 ottobre 1923, fi-
glia;

3. Anselma Daniela di Giovanni, nata il 23 luglio 1926,
figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 192ß ed avrA ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 10 gennaio 1933 - Anno XI Trieste, addi 8 aprile 1933 - Anno XI

11 prefetto: Ponno.
, Il prefetto: TENGO.(12018) (12020)
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N. 114,19440.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. .decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a tutti
i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Lorenzo Maver fu Giovanni, nato a

S. I)orligo della Valle, il 7, luglio 1886 e residente a Ba-

gnoli 130, è restituito nella forma italiana di. « Mauri ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami·
gliari:

1. Antonia nata Toskau fu Giuseppe, nata il 27 maggio
1888, moglie;

2. Lorenzo di Lorenzo, nato il 3 ottobre 1913, figlio;
3. Pierina Olga di Lorenzo, nata il 13 gennaio 1919,

figlia;
4. Lodovico di Lorenzo, nato il 1° febbraio 1921, figlio;
5. Luigi di Lorenzo, nato il 3 luglio 1923, tiglio;
6. Giuseppina Dorotea di Lorenzo, nata il 17 marzo

1927, tiglia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 8 aprile 1933 - Anno XI

(12021)
Il prefetto: TIENGO.

N. 11419-441.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti
i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 494;

Decreta:

11 cognome del sig. Antonio Maver fu Giovanni, nato a
S. Dorligo della Valle, il 1° marzo 1889 e residente a Ba-

gnoli 131, è restituito nella forma italiana di « Mauri ».

Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria nata Rusian di Antonio, nata il 9 ottobre 1889,
moglie;

2. Guglielmina di Antonio, nata il 31 marzo 1912, figlia;
3. Emilia di Antonio, nata il 18 gennaio 1914, figlia;
4. Federica di Antonio, nata il 30 agosto 1918, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, adàì 8 aprile 1933 - Anno NI

Il prefetto: TIENGO.
<12022)

N. 11419449.
IL PREFFATTO

,

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Felenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti
i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Montanja fu Matteo, nato
a S. Dorligo della Valle, il 20 marzo 1886, e residente a

Bagnoli 144, è restituito nella forma italiana di « Monta-

gna ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Antonia nata Bonanno fii Giovanni, nata il 26 feb-
braio 1887, moglie;

2. Giovanni fu Matteo, nato il 2 giugno 1892, fratello;
3. Martino fu Matteo, nato il 2 novembre 1897, fra-

tello;
4. Teresa fu Matteo, nata il 15 ottobre 1902, sorella.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del -

citato decreto Ministeriale 5 agosto 192(i ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 8 aprile 1933 - Anno XI

ll prefetto: TIENGO.
(12023)

N.·11419-450.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
llana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a tutti
i territori delle nuove provincie con It. decreto 7 aprile 1927,
n. 494 ;

Ðecreta:

I cognomi della sig.ra Anna Cergol fu Sfichele ved. Zerial,
nata a Elipello Cosina il 21 giugno 1877 e residente a Ba-

gnoli, 145, sono restituiti nella forma italiana di « Cergolli »
e « Zeriali ».

Il cognome « Zeriali » viene esteso anche per i seguenti
suoi famigliari:

1. Valentino fu Michele, nato il 3 febbraio 1904, figlio;
2. Mario fu Michele, nato il 19 agosto 1905, figlio;
3. Edoardo fu Michele, nato il 12 ottobre 1910, figlio;
4. Itodolfo fu Michele, nato il 28 settembre 1913, figlio;
5. Pietro fu Michele, nato l'8 luglio 1916, figlio;
6. Giovanna nata Mihalic di Pietro, nuora;
7. Anna Maria di Valentino, nata l'8 agosto 1929, ni-

pote.

Il presente decreto sarà, a enra dell'antorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 3.

Trieste, n<1dì 8 aprile 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.

(12024)
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N. 11419451.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

'liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926 il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti
i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Zerial fu Michele, nato a

S. Dorligo della Valle, il 31 ottobre 1881 e residente a Ba-

gnoli 148, è restituito nella forma italiana di « Zeriali ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti stioi fami-
gliari:

1. Antonia nata Starz di Giacomo, nata il 24 settembre
1885, moglie;

2. Giuseppe di Giuseppe, nato il 21 marzo 1910, figlio;
3. Antonia di Giuseppe, nata l'8 maggio 1912, figlia;
4. Luigia di Giuseppe, nata il 13 marzo 1920, figlia ;
.5. Benedetto di Giuseppe, nato il 23 marzo 1922, figlio;
6. Giovanni fu Michele, nato il 10 ottobre 1884, fra-

tello.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato ne1Pinteressato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministerialö 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e .5. .

Trieste, addì S aprile 1933 - Anno XI

ll prefelle: Tw.xco.
(12025)

N. 11419-452.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti
i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Matteo Zerial fu Michele, nato a

S. Dorligo della Valle il 28 febbraio 1878 e residente a

Ragnoli 149, à restituito nella forma italiana di « Zeriali ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Orsola nata .Maver fu Giuseppe, nata il 31 agosto 1878,
moglie.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 8 aprile -1933 - Anno XI

Il prefetto: Tinco.
(12026)

N. 11419-291.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.ra Anna Pipan
fu Andrea ved. IIervat, nata a Comeno il 21 giugno 1854 e

residente a Trieste, via Ferriera n. 37, e diretta ad otte-

nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Cervani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto aill'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti ill decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927. n. 494;

Decreta:

Il cognome della sig.ra Anna Pipan ved. Hervat, è ridotto
in « Cervani ».

Il presente decreto sarà, a cura delll'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabi'lite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 6 giugno 1933 - Anno XI

Il prefotto: TENGO.

(12119)

N. 11419-293.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Stefania
Hervat fu Andrea ved. Sevitz, nata a Trieste l'8 dicembre

1885 e residente a Trieste, via della Ferriera n. 37, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10

gennaio 1936, n. 17, la riduzione del suo cognome di nascita
in forma italiana e precisamente in « Cervani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome di nascita della signora Stefania Hervat ved.
Sevitz è ridotto in « Cervani ».

Il presente decreto sarà. a cura dell'antoritA comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì G giugno 1933 - Anno XI

Il prefetto: TENGO.
(12121)
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N. 11419-0423.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE
Veduta la domanda presentata dal sig. Timoteo Herva-

tizh fu Antonio, nato a Trieste il 16 febbraio 1903 e resi-
dente a Trieste, via Giuseppe Rota .n. 6, e diretta ad ot-
tenere a termini dell'art. 2 del R. dereto-legge 10 gen-
naio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Cervatti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 192T, n. 494;

Decreta:

11 cognome del sig. Timoteo Hervatish ò ridotto in « Cer-

Ugnale riduzione à disposta per i famigliari del richie-
dente indienti nella sua donmnda e cion:

1. Diomira Petrina in Hervatizh fu Ermanno, nata il
4 ottobre 1903, moglie;

2. Germa na di Timoteo, nata il 3() aprile 1923, figlia;
3. ,Carlo di Timoteo, nato il 21 ottobre 1928, figlio.
Il presente decreto sarà, a, cura dell'autoritA comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
deereto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta.
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, aMi b pingno 1933 - Anno XI

11 prefetto : TIENGO.
12122)

N. 11419-25432.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Oscar Liifter di
Francesca, nato a Trieste il 1° luglio 1886 e residente a

Trieste, via Cassa di Risparmio n. 33, e diretta ad ottene-
re a termini dell'art. 3 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926.
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
visamente in « Ariosi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto abPalho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa;
entro quindici giorni dalla seguita aftissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti ill decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Oscar Lüfter A ridotto in « Ariosi ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Irma di Amalia, nata il 14 aprile 1890, moglie;
2. Walter (Gualtiero) di Oscar, nato il 30 giugno 1913,

figlio;
8. Renato di Oscar, nato il 3 marzo 1920, figlio.

Il presente decreto saá, a cura delPantorità com¾
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del 91•
tato decreto Ministeriale e avrà eseculsione secondo le northe
stabilite ai a . 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 giugno 1933 - Anno XI

Li prefetto: TmNGO4
(12123)

N. 11419-257719
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE
Veduta la domanda presentata dal sig. Federico Mau

milovich di.Urbano, nato a Erpelle (Istria) il 2 gennaio 1902
e residente a Trieste, S. M. Madd. Sup. n. 143, e direttaad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10
gennaio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Mameli » ;
Veduto che la domanda stessamè stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti ill decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Federico 3familovich è ridotto in
« Mameli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previst i al n. G del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, a<hlì G giugno 1933 - Anno XI

14 prefetto: Tmnao, '

(12124)

N. 11419·16856,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE
Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Modrich

di Simone, nato a Obbrovazzo di Zara il 31 marzo 1881 e
residente a Trieste, via S. Nicolò n. 32, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italia-
na e precisamente in « Modrini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quiridici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 eu B. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Rodolfo Modrich è ridotto in il 3fo-
drini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioò :

1. Antonietta Kadia in Modrich fu Simone, nata il 1T
maggio 1884, moglie;

2. Vally di Rodolfo, nata 11 17 settembre 1910, figlia.
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Il presente dec'reto sarà, a cura de1Pautorità comunale, Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale.
notificato al richiedente tiei modi previsti al n. 6 del ci- notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
tuto decreto Ministeriale e avrii esecuzione secondo le norme decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso. bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 giugno 1933 - Anno XI Trieste, addì 6 giugno 1933 - Anno XI

Il prefetto : TIENGO. Al ÿf6f6ÉÉO : TIENGO.

(12125) (12127)

N. 11419-18360.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE ·

Veduta la domanda presentata dal sig. Federico Moncher
fu Leopoldo, nato a Comisa il 9 marzo 1913 e residente a

Trieste, via Istituto n. 29, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Moncheri »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un. mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto T aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Federico Monclier è ridotto in « Mon-

cheri ».

Uguale ridnzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indiesti nella sua domanda e cioè:

Maria fu Leopoldo; nata il 6 marzo 1917, sorella.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al rielliedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì G giugno 1933 - Anno XI

Il prefetto: TizNoo.
(12126)

N, 11419-8553.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda della sig.tra Ada Müller di A.lherto
in Beratini, nato a Trieste il 18 giugno 1898 e residente
a Trieste, via ßramante n. 8, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome di nascita in forma italiana

e precisamente in « Molinari »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome di nascita della sig.ra Ada Müller in Serafini
ridotto in a Molinari ».

N. 11419-5767.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Petelin France-
sco fu Francesco, nato a Trieste il 27 gennaio 1878 e resi-
dente a Trieste, via Filippo Corridoni n. 2, e diretta ad ot-
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Petrini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata amssa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Petelin Francesco è ridotto in « Pe-
trini ».

Ugnale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Anna Maria Wagner in Petelin, nata il 15 luglio 1882,
moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì ß giugno 1933 - Anno XI

11 prefetto: TIENGO,
(12128)

N. 11419-7011.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TllIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Pisenne di
Valentino, nato a Trieste il 14 giugno 1908 e residente a

Trieste, via Roiano Molini n. 710, e diretta ad ottenere a

termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, là riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Pisani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aillssa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta orpposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta;:

Il cognome del sig Luigi Piscanc è ridotto in « Pisani ».
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì G giugno 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.
(12129)

N. 11419-18973.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Riemt-

schnig fu Giuseppe, nato a Trieste l'8 novemlxre 1886 e

residente a Trieste, via S. Francesco n. 51, e diretta ad

ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma

italiana e precisamente in « Romanelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Ðecreta :

Il cognome del sig. Vittorio Riemtselmig è ridotto in

'e Romanelli ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giustina Maicen in ltiemtschnig fu Antonio, nata
il 24 settembre 1895, moglie;

2. Ferruccio di Vittorio, nato il 1° novembre 1919, figlio;
3. Maria di Vittorio, nata il 7 agosto 1930, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 giugno 1933 - Anno XI

11 prefetto: TIENGO.
(12130)

N. 11419-30.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi de' paragrafo 1 del decreto M1ni-

steo•iale 5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Colja fu Francesco, nato
a bamatorza il 5 settembre 1872 e residente a (Sgonico) Sa-
matorza n. 20, è restituito nella forma italiana di « Zoli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Giovanna Doljak in Colja fu Giovanni, nata il 18 marzo
1871, moglie.

Il presente decreto sarà; a cura de1Pautorità comunalg
notificato alPinteressato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ognt
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi & e 5.

Trieste, addì 27 aprile 1933 -- Anno XI

Il prefetto: Tiraco.
(12147)

N. 11419-38.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini.

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Colja fu Francesco, nato a

Samatorza il 29 dicembre 1881 e residente a (Sgonico) Sa-
matorza n. 13, è restituito nella forma italiana di « Zoli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Francesca Milic in Colja fu Giovanni, nata il 25 get-

tembre 1873, moglie;
2. Giovanna di Giovanni, nata il 25 aprile 1908. figlia;
3. Stanislao di Giovanni, nato il 25 gennaio 1912, figlio.
Il presente .decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alPinteressato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 192G, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi iparagrafi 4 e 5.

Trieste, addì 27 aprile 1933 - Anno XI

ll prefeito: TEDNGO.
(12148)

N. 11410-30.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto

7 aprile 1927, n. 494)
Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Colja fu Giuseppe, nato a

Duino il 13 luglio 1870 e residente a (Sgonico) Samatorza
n. 21, è restituito nella forma italiana di « Zoli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami
gliari:

1. Maria Pernarcic in Colja fu Michele, nata i) 31
dicembre 1877, moglie;

2. Alberta di Giuseppe, nata il 14 maggio 1913, figlia;¡
3. Rofia di Ginseppe, nata il 12 lgtglio 1915, figlia:
4. Francesco di Giuseppe, nato P8 dicembre 1908, figlip;
5. Maria Gruden in Colja di Giovanni, nata il 18 no-

vembre 1910, nuora;
6. Francesco di Francesco, nato il 20 gennaio 1929,

nipote;
7. Maria di Francesco, nata il 23 novembre 1932, nipote.
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notiilcato all'inte1•essato nei modi indicati nel paragrafo 3
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

:Trieste, addì 27 aprile.1933 - Anno XI

(12149)
Il profetto: TIENGO.

N. 11419-40.
IL PREFETTO

DELIX PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta: '

Il cognome di nascita della sig.ra Rosalia Col.ja fu Fran.
cesco ved. Luin, nata a Comeno il 25 agosto 1881 e fesidente
a (Sgonico) Rypinpiccolo n. 10, è restituito nella forma
italiana di « Zoli ».

Il presente decreto sari, a cura delPantorità comunale,
notificato alPinteressatW nel modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920, ed avrà ogul
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

iTrieste, addì 27 aprile 1933 - Anno XI

Il prefetto: .TazGo.
{12150)

N. 1141043.
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini·
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1937, n. 494;

Decreta:

I cognomi della sigliora Amalia Doljak fu Antonio vedova
Milie, nata a Rupinpiccolo il 10 luglio 1885 e residente a

Itupinpiccolo n. 39, sono restituiti nella forma italiana di
« Doglia » e « Emili ».

11 cognome « Emili » viene esteso anche per i seguenti suoi
famigliari:

1. Giuseppe fu Giovanni, nato il 20 aprile 1916, figlio;
2. Sotia fu Giovanni, nata il 25 maggio 1919, figlia;
3. Celestina fu Giovanni, nata il 1 agosto 1922, tiglia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notiticato all'interessatat nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

rieste, addì 37 aprile 1933 - Anno XI

(12151)
Il prefetto: TDMGO,

N. 1141944.
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini·
steriale 5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 404

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Doljak fu Giovanni, nato a
(Hgonico) Sanatorza il 31 .marzo 1866 e residente a Sama-
torza n. 14, è restituito nella forma italiana di « Doglia ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Caterina Ohad in Doljak fu Giuseppe, nata il 11
maggio 1865, moglie;

2. Giovanni di Francesco, nata il 22 agosto 1889, figlio;
3. Maria Skrk in Doljak di Glovanni, nata il 1° marzo

1892, nuora ;
4. Giovanna Olga di Giovanni, nata il 7 maggio 1920,

nipote;
5. Emilia di Giovanni. nata il 13 febbraio 1922, nipote;
6. Alberta di Giovanni, nata il 6 novembre 1923, nipote;
7. Daniele di Giovanni, nato il 24 gennaio 1929, nipote;
8. Marcella di Giovanni, nata il 21 maggio 1932, nipote.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi & e 5.

Trieste, addì 27 aprile 1933 - Anno XI

li profetto: .TENGO.
(12152)

N. 1141945.
IL PREFETTO

DELLA PROVlNCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Doljak fu Antonio, nato
a (Sgonico) Samatorza il 20 luglio 1819 e residente a Sama-

torza n. 1, è restituito nella forma italiana di « Doglia ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-
migliari:

1. Federico di Giovanni, nato il 6 marzo 1880, figlio;
2. Maria Zavadlal in Doljak di Francesco, nata il 13

dicembre 1886, nuora;
3. Stefania di Giovanni, nata il 20 dicembre 1888,

figlia;
4. Enrico di Federico, nato il 15 luglio 1909, nipote;
5. Massimiliano di Federico, nato il 21 febbraio 3911,

nipote;
6. Maria di Federico, nata, il 4 giugno 1912, nipote,
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Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi & e 5.

Trieste, addl 37 aprile 1933 - Anno XI

ll prefetto: TDMGO.
(12153)

N. 11419-46.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 19'26, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Povincie con R. de-
creto 7 aprile 1927, u. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Doljak fu Andrea, nato a

TSgonico) Samatorza il 27 aprile 1859 e residente a Sama-
torza n. 16, è restituito nella forma italiana di « Doglia ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-

gliari:
1. Francesca Gabrovec in Doljak fu Giuseppe, nata il

10 settembre 1863, moglie;
2. Giovanni di Giovanni, nato il 10 aprile 1887, figlio;
3. Anna Pavlina in Doljak fu Antonio, nata il 30 giu-

gno 1800, nuora;
4. Alberto di Giovanni, nato il 18 giugno 1914, nipote;
5. Giovanni di Giovanni, nato il 21 dicembre 1919,

nipote;
6. Floriana di Giovanni, nata il 16 giugno 1922, nipote;
7. Giuseppe di Giovanni, nato il 16 marzo 1924, nipote;
8. Giusto di Giovanni, nato il 27 ottobre 1925, nipote.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 3
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 27 aprile 1933 - Anno XI

Il ÿrefetto: TIENGO.
(12154)

N. 11419-47.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-

creto 7 aprile 1937, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Doljak fu Giovanni, nato a

(Sgonico) Samatorza il 7 marzo 1888 e residente a Sama-

torza n. 12, è restituito nella forma italiana di « Doglia ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-
Inigliari:

1. Carolina Pipan in Doljak fu Giovanni, nata il 9
Attobre 1892, moglie;

2. Severino Ali Giovanni, nato il'20 giugno 1920,6 fig11o;
3. Giovanni di Giovanni, nato P11 luglio 1921, figlio;
4. Giuseppe di Giovanni, nato i,l 2 magglo 1923, figlio;
5. Carolina di Giovanni, nata il 7, agosto 1921, figlia ¡
6. Giuseppina di Giovanni, nata il,10 giugno 1926, figlia;
7. Paola di Giovanni, nata il 13 agosto 1927, figlia;
8. Albino di Giovanni, nato il 10 novembre 1928, figlioj
9. Olga di Giovanni, nata il 1° marzo 1930 figlia;
10. Marta di Giovanni, nata il 2(i geµnaio 1933, figlia)
11. Maria Graden ved. Doljak fu Giovanni, nata il ß

settembre 1861, madre.

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 27 aprile 1933 - Anno XI

Il prefetto: TmNoo.
(12155)

I

N. 11419-3700-20 V,

IL PREFETTO
• DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-
creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Barich Antonio di Autonip, nato a

Trieste il 6 ottobre 1800 e residente a Trieste, via del-

PIstria, 8, è restituito nella forma italiana di, « Bari ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-
migliari: ,

Maria Kressevich di Stefano, nata il 16 aprile 1892¿
moglie.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste addì 20 aprile 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.
(12156)

N. 11419-3701-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 192ß, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con B. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della sig.ra Barig ved. Maria di Simeone
nata Furlau, nata a Malchina il 17 novembre 1879 e resi-
dente a Trieste, via dell'Industria, 1, è restituito nella
forma italiana di « Bari ».
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Uguale restítuzione è disposta per i seguenti suoi fami- 3. Gisella di Carlo, nata 11 6 maggio 1910, figlia;
gliari: 4. Carlo di Carlo, nato il 28 gennaio 1921, figlio;

1. Renato fu Alitonio, nato il 15 febbraio 1908, figlio; 5. Maria di Carlo, nata il 27 marzo 1924, figlia;
2. Giusto fu Antonio, nato il 20 agosto 1915, figlio. 6. Luciano di Carlo, nato il 1° apri.le 1907, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunate, 11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessats nei modi indicati al paragrafo e notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 3

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrù ogui

4ltra esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5. altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste addì 20 aprile 1933 - Anno XI Trieste, addì 20 aprile 1933 - Anno XI
.

11 prefetto: TIENGO. Il pf6f6tt0: TIENGO.

(12157) (12159)

N. 11419 3702-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA Di TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Baric Antonio fu Giuseptie, nato a

Dol Grande il 12 dicembre 1868 e residente a Trieste, Santa
Maria Madd. Inf., 90, è restituito nella forma italiana di

« Bari ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami·
gliari:

1. Giovanna Hrovatin di Giovanni, nata 11 20 aprile
1873, moglie ;

2. Maria di Antonio, nata l'8 febbraio 1908, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati nel paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

N. 11419-370¥29 V.

IL PREFETTO

DELLA PIIOVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 ngosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, esteso

a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto

7 aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome del sig. Barich Angelo di Antonio, nato a

Trieste il 19 settembre 189T e residente a Trieste, Santa
Maria Madd. Inf., n. 352, è restituito nella forma italiana

di « Bari ».

Uggale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Anna Nicolaucich fu Domenico, nata il 17 dicembre

1899, moglie.

Il firesente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrA ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste addì 20 aprile 1933 - Anno XI Trieste, addì 20 aprile 1933 . Anno XI

Il prefetto: TIENGO.
II P_r0/6tÉO: .ÎIENGO.

12158) (12160)

N. 11119-3703 29 V. N. 11419-3728-29-V.
IL PREFETTO

IL.PREFETTO
DELLA PROVINCIX DI TRIESTE

DELIA PROVINOIAIDI TRIESTE

Veduto Pelenco del cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto

7 aprile 1927, n. 194) °

Decreta:

Il cognome del sig. Baric Carlo fu Giuseppe, nato a To-

madio il 3 novembre 1879 e residente a Trieste, via Istituto,
13, è restituito ne)la forma italiana di « Bari ».

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liaua, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 gtgosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
la esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, v. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-

creto 7 aprile 1937, n. 494;

Decreta:

I cognomi della signora Barich vedova Angela di Giu-

seppe, nata Vitez, nata a Trieste il 10 marzo 1893, e resi.
dente a Trieste, via Media, 19, sono restituiti nella forma
italiana di « Bari » e « Viti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- Uguale restituzione e disposta per i seguenti suoi fami-
gliari: gliari:

1. Anna Mamilovic di Antonio, nata il 3 dicembre 1893, 1. Argia fu Mattia, nata il 14 ottobrp 1914, figlia;
seconda moglie; 2. Aldo fu Mattia, nato il 15 novembre 1918, figlio;

2. _Giuseppe di Carlo, nato il 24 febbraio 1907, figlio; 3. Argeo fu Mattia, nato il 20 febbraio 1921, figlio.
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati nel paragrafo 2
del citato decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1936 ed avrà ogni
altra esecuzione prescrit,ta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, athlì 27 aprile 1933 - Anno XIII

Il prefetto: TIENGO.

(12177)

N. 11410-3727-29-V.

I I, PREFETTO

lŒLLA PROVINCIA DI TlllESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del doreto Vini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
la esecuzione del 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-

creto i aprile 1937, n. 491;

Decreta :

11 cognome del sig. Barich 3fassimiliano di Vincenzo,
nato a Trieste il 31 agosto 1905, e residente a Trieste, via
F. Corridoni, 15, è restituito nella forma italiana di « Bari ».

Uguale restituzione ù disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Adele Prelz di Giovanna, nata il 28 ottobre 1905,
moglie;

- 2. Adriana di Massimiliano, nata il 26 dicembre 1931,
figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notilicato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 27 aprile 1933 - Anno XIII

Il prefetto: Tu;Nuo.

(12178)

N. 11110-3726-29-V.

.IL PIŒFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTll

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo i del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le is1rnmoni per

la esecuzione del R. decrefo-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-

creto 7 aprile 1937, u. 401;

Decreta:

11 cognonie del sig. Ihtrich Lodovico di Giuseppe, nato

a Trieste il 26 agosto 1900, e residente a Trieste, via Cal-

vola, 5, ò restituito nella fornia italiana di « Bari ».

Ugiulle restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Elisa Cossutta di Martino, nata il 3 settembre 1000,

moglie;
2. Adriano di Lodovico, nato il 12 luglio 1926, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alPinteressato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 27 aprile 1933 - Anno XIII

Il prefetto : TIONGO.

(12179)

N. 11419-3725-29-y;
JL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
la esecuzione del R. decreto legge 10 gennaio 3926, n. 1T,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cogliome della signora Barich Maria fu Francesco,
nata a Trieste il 28 febbraio 1887 e residente a Trieste, viale
III Armata, 15, è restituito nella forma italiana di « Bari ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati nel paragrafo 3

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 27 aprile 1933 -. 'Anno XIII

Il prefetto: TH3NGO.

(12180)

N. 11410-3724-29-V,

JL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cog11omi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragraTo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
la esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de·

creto 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Barich Lionello fu Giorgio, nato a

Trieste l'8 marzo 1906, e residente a Trieste, via Ferriera

n. 37, è restituito nella forma italiana di « Bari ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 27 aprile 1933 - Alino XIII

Il prefetto: THONGOc
(12181)

N. 11419-3723-29-%
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
la esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie, con R. de-

creto i aprile 1997, n. 401;
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Decreta :

Il cognonie dalla signora Barich Albina fu Giorgio, nata
a Trieste il 31 marzo 1894, e residente a Trieste, via Fer-
riera, 37, è restituito nella forma italiana di « Buri ».

Il presente decreto sarn, a cura dell'autorità comunale,
notifinato all'interessata nei modi indicati nel paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 102(i ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrali 4 e 5.

Trieste, addì 37 aprile 1933 - Anno X llI

(12182)
Il prefetto : TIIONGO.

N. 11419-3732-20-V.
IIr PREFETTO

lŒl-LA Pit0VTNCIA DI TRIESTE

Velluto I elelico dei cognomi da restituire. in fornta ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1936, il (pmle contiene le istruzioni per
la esecuzione tiel II. decreto-legge 10 gennaio 302(;, n. J7,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con 11. de-
ereto 7 aprile 1937, n. 401;

Decreta:

11 cognome (lella signora Barielt vedova Natalia fu Gio-
vanni nata Iamnik, nata a Trieste il 15 dicembre 1869, e re-
sidente a Trieste, via Ferriera, 37, à restituito nella forma
italiana di « Bari ».

Il presente decreto sarà. a cura dell'autorità comunale,
notifiento all'interessata nei modi indicati nel paragrafo 2
del citato decreto 3linisteriale 5 agosto 102(i ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi a e 5.

Trieste, addì 27 aprile 1933 - Anno XIII

(12183)
Il prefetto: TIIDNGO.

N. 11419-3721-29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TIIIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma Ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto 31ini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
la esecuzione del 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con 11. de-
creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Barich Giovanni di Antonio, nato a

Zara l'11 maggio 1891, e residente a Trieste, Barcola, 263,
è restituito nella forma italiana di « Bari ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti sw•i fanti-
gliari:

Pia de Polo di Antonio, nata l'It giugno 1895, nioglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 27 aprile 1933 - Anno XIII

ll profetto: Tumoo.
(12184)

N. 11419-3720-29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 102(i, il quale contieue le istruzioni per
la esecuzione del 11. decreto-legge 10 gennaio 102(i, n. :17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Deereta :

Il cognonie tiel sig. Barich Giuseppe di Antonio, nato a,

Villa (krgna il 30 giugno 1885, e residente a Trieste, via

Concordia, 5, ò restituito nella forma italiana tli « Bari ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fanii-
gliari:

1. Francesca Tomez di Giovanni, nata il 28 marzo 1891,

anoglie;
2. Violetta di Giuseppe, Data il 6 luglio 1936, figlia.

Il presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nel modi indicati al paragrafo'S
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 192(i ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 27 aprile 1933 - Anno XIII

Il prefeito: TIENGO.

(12185)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • P0RIAFOGL10 DELID STATO

N. 106.

' Media dei cambi e dei titoli
del 9 rnaggio 1935 - Anno XIII

Stati Uniti America (Dollaro) . . , . . . . . . • • 12, 145

Inghilterra (Sterlina) . . . . . « . . • • • • • • 58, 80

Francia (Franco) . . . . . . . • • • • • • • • • •
Û

Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . • · « • • • 391, 50

Argentina. (Peso carta) . . . . . • • • • , , . . 3, 10

Belgia (Belga) .
.

. . . . . . · · • • • • • . . 2, 055

Canauà (Dollaro) . . . . . . . . . • • • • • • , 12,10
Cecoslovaccliia (Corona) . . . . a . . • < . • , . A 6

Danimarca (Corona) . . . . . . . . •· · · · • , 2, 03

Germania (Reichsmark) . . . . . . . · · · « . . 4, 8662

Norvegm (Corona) . . . . . « . . . . . a • « s 2, SU

Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . . • • a . • • 8, 20

Polonia (Zloty) . . . . « . . . . . • • • = = = •
230 -

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . . • • • • w • 165, 42
.svezia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . , 3,035
Rendita 3,50 % (1906) , « « . « « . . . « . , • . 78, 50
Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . , , , , , . 76, 625
Id. 3 % 10rdo

. . . . . , . . . . . . 4 4 , 58, 20

Prestito redimibile 3,50 % - 1934
. . . . . . . . . 76, 575

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . , , . , , , . 89, 725
Buoni novennali 5 % Scadenza 1940 . . . . . . , , 101, 40
Id. id. 5 % id. 1941 . . . . . , , . 101, 45
Id. id. 4 % id. 15 febbraio 1943

. « . 94, 375
Id. id. & % id. 15 dicembre 1943 , , 94, 4õ
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIBRIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICD

(Unica pul>hlicazione). Alienazione di rendite nominative.

Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'autorità competente, giusta 11 disposto dell'art. 49 d61
testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con 11. decreto 17 luglio 1910, n. 536, senza che i corrispondenti certificati ab.
biano potuto essere ritirati dalla circolazione, si notifica che, at termini dell'art. 101 del regolamento generale approvato con R. de·
creto 19 febbraio 1911, n 298. le iscrizioni furono annullate e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

CATEGORIA AMMONTARE
NUMERO della

del INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annuad'iscrizione
debito di ciascuna

iscrizione

Cons. 5 ©/, 304516 Luongo Angelo Pietro in Domenico, domiciliato a Petruro (Avel-
lino), ipoteenta .

.
. . . . . In 185 -

Iloma, addì 30 aprile 3935 - Almo XIII Il direttore generale: CIARROCCA.

(1194)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Accordo per il cambio diretto dei pacchi postali
fra il Itegno d'Italia e la Malaya.

L'Amministrazione delle Poste italiane e l'Amministrazione della

Malaya si accordano per eseguire un regolare cambio diretto di

pacchi fra l'Italia e la Malaya.
L'espressione « Malaya » adoperata in questo Accordo e nello

Jannesso regolamento particolareggiato comprende gli Stabilimenti
dello Stretto, gli Stati federali malesi di Perak, Selangor, Negri
Sembilan e Paha.ng ed ogni Stato malese sot10 il Protettorato in-

glese che può susseguentelnente far parte della Unione postale ma-

lese.

ACCORDO.

Art. 1.

Limiti di peso e dimensioni.

1. Un paceo impostato nella Malaya e diretto in Italia non può
eccedere il peso di 22 libbre, né la lunghezza di 3 piedi e 6 pollici,
né coroplessivamente G piedi sommando la lunghezza e 11 pift gran-
de giro misurato in senso diverso della lunghezza.

Un pacco impostato in Italia e diretto nella Malaya non può
eccedere il peso di 10 chilogrammi, nè la limghezza di 105 centi-

metri, nè complessivamente 180 centimetri sommando la lunghezza
e 11 piti grande giro misurato come à sopra indicato.

2. Rispetto all'esatto calcolo del peso e delle dimensioni di un

pacco, deve essere accettata la valutazione dell'ufficio mittente, salvo
evidente errore.

Art. 2.

Transito dei pacchi.

Le due Amministrazioni postali garantiscono il diritto di tran-

sito, sul proprio territorio, dei pacclii da e per Paesi con i quali
esso rispettivamente hanno cambio di pacchi. I pacchi in transito

sono soggetti alle disposizioni di questo Accordo e del regolamento
particolareggiato, in quanto applicabili.

Art. 3.

Francatura e diritti.

1. E obbligatorio il pagamento anticipato della francatura det
ipacchi, eccetto nel caso di pacchi rispediti o rinviati.

2. La fraIicatura rappresenta la somma delle quote spettanti a
ciascuna Amministrazione postale che prende parte al trasporto ter-
ritoriale o marittimo.

Art. 4.

Diritti territorialf.

Per i pacchi spediti da imo dei due Paesi per la consegna nel-
l'altro Paese i diritti territoriali della Malaya sono di Fr. 0,80;
Fr. 1,40; Fr. 2 e Fr. 3 per ogni pacco non eccedente, rispettivamente,
il peso di 1 kg.; 3 kg.; 5 kg. e 10 kg., e i diritti territoriali italiani
sono di Fr. 0,50; Fr. 1,25 e Fr. 2,25 per ogni pacco non eccedente
rispettivamente il peso di 2 lb.; 11 lb. e 22 lb.

L'Amministrazione postale italiana si riserva la facoltà di modi-
ficare i suoi diritti in conformità di ulteriori variazioni che, in ma-
teria, potranno essere introdotte da convenzioni internazionali suc•
cessive all'Accordo del Cairo del 1934.

L'Amministrazione postale della Malaya si riserva la facoltà
di modificare i suoi diritti territoriali in conformità di ogni ulterio-
re variazione di tali diritti, che potrà essere decretata rispetto ai
servizi dei pacchi postali nei rapporti con altri Paesi in generale.

Art. 5.

DiTiffi marittimL

Ciascuna delle due Amministrazioni postali è autori22ata a fis-
sare i diritti per i propri servizi marittimi.

Art. 6.

Diritti per i¿ recapito alla dogana e per lo sdoganamento.

L'Amministrazione postale italiana per il recapito alla dogana
e per lo sdoganamento ha la facoltà di riscuotere un diritto non

eccedente 50 centesimi per pacco o qualsiasi altro diritto che sarà
fissato da convenzioni internazionali successive all'Accordo del
Cairo del 1934.

L'Amministrazione postale della.Malaya può riscuotere, per si-
mili servizi, quel diritto che, di tempo in tempo sarà fissato, in
linea generale, nelle sue relazioni con altri Paesi rispetto al ser-
vizio dei pacchi.

Art 7.

Pagamento dei diriffi di dogana e di altri diritti.

I diritti. di dogana o altri diritti non postali sono pagati dal de-
stinatari dei pacchi.

Art. 8.

Diritto di custodia.

Ciascuna delle duo Amministrazioni postali può riscuotere un
diritto di custodia in conformità della propria legislazione per ogni
pacco indirizzato « fermo in posta » o non ritirato nei termini pre-
scritti.
In niun caso questo diritto può eccedere 5 franchi.
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'Art. 9.

Divieti.

1. E vietató includere nei pacchi:
a) oggetti che per loro natura o imballaggio possono essere

causa di danno agli impiegati postali o macchiare o danneggiare al-
tri pacchi;

b) sostanze esplosive, inflammabili o dannose (coraprese le

capsule di Inetallo cariche, le cartucce cariche e i flammiferi);
c) oggetti di natura immorale od oscena;
d) oggetti non permessi dalle leggi, da regolamenti della do-

gana o da altri regolamenti;
e) lettere, note o documenti ,che abbiano carattere di corri-

spondenza attuale e personale; come pure corrispondenze o liacchet-
ti di ogni specie portanti un iridirizzo diverso da quello del desti-
natario del pacco, o di persone con esso dimoranti;

f) animali vivi; eccetto le api, le quali debbono essere rac-

chiuse in scatole in modo da evitare ogni danno agli impiegati di
posta e da permettere la verificazione del contenuto.

2. E' vietato spedire: monete, oro o argento tanto lavorato che

grezzo, pietre preziose, gioielli o altri oggetti preziosi in pacchi
ordinari, diretti a Paesi che ammettono l'assicurazione.

3. Un pacco accertato indebitamente dalla posta è rinviato al
Paese di origine, a meno che l'Amministrazione postale del Paese
di destinazione non sia autorizzata dalla sua legislazïone interna
a disporne altrinienti.

Tuttavia il fatto che un pacco contiene una lettera o una co-

municazione che abbig carattere di corrispondenza attuale e per-
sonale non può iprovocare, in nessun caso, il rinvio al Paese di

origine.
4. Le sostanze esplosive, infiammabili o dannose, e gli oggetti

di natura immorale od oscena non sono ritornati al Paese di

origine. L'Amministrazione che ne ha con6tatata la presenza ne

dispone giusta i suoi regolamenti interni.
:>. Se un pacco indebitamente accettato dalla posta non è ritor-

nato all'origine, nè consegnato al destinatario, l'Amministrazione
postale del Paese d'origine deve essere informata con precisione del
trattamento fatto al pacco.
* Art. 10.

Ricevute di ritorno.

Il mittente può ottenere una ricevuta di ritorno per un pacco
assicurato, alle condizioni previste per i pacchi postali dalla con-
venzione dell'Unione postale. Le ricevute di ritorno non sono am-
niesse per i pacchi ordinari.

Art. 11.

Rispedizione.
1. Un pacco può essere rispedito in seguito a cambiamento di

residenza del destinatario nel Paese di destinazione.
L'Amministrazione postale di questo Paese può percepire il di-

ritto di rispedizione prescritto dai propri regolamenti interni.
Similmente un pacco può essere rispedito da uno dei due Paesi

aderenti a quest'Accordo ad un altro Paese, ipurchè il pacco abbia
i requisiti voluti per l'ulteriore trasmissione e, come di regola, sia
anticipata la tassa supplementare di rispedizione oppure sia pro-
dotto un documento comprovante che tale tassa sarà pagata dal
destinatario.

2. Le tasse supplementari di rispedizione non pagate dal desti-
natario o dal suo rappresentante, non sono annullate in caso di
ulteriore rispedizione o di ritorno all'origine, ma debbono esse-

re ipagate dal destinatario o dal mittente, secondo il caso, senza

pregiudizio del pagamento di ogni altro speciale diritto di eni
l'Amministrazione del Paese di destinazione non ammetta fan-
nullamento.

Art. 12.

Pacchi disguidati.
I pacebi ricevuti in disguido o erroneamente avviati, saranno

trattati in conformità delle disposizioni dell'art. 16, paragrafl 1 e

2, del regolamento particolareggiato.

Art. 13.

Pacchi non consegnati.
1. Se il mittente non ha altrimenti disposto, un pacco che non

può essere consegnato al destinatario è rinviato al mittente senza
preventivo avviso ed a sue spese, dopo compiuto il periodo di gia-
cenza prescritto dai regolamenti interni dell'Amministrazione po-
stale del Paese di destinazione. Tuttavia un pacco che è definiti
vamente rifintato dal destinatario è rinviato immediatamente.

2. Al momento della impostazione il miltente può chiedere che
11 pacco, se non può essere consegnato all'indirizzo indicato, sia;

a) trattato come abbandonato;
b) presentato per la consegna ad un secondo indirizzo nel

Paese di destinazione.
Inoltre nel caso di un pacco impostato in Italia il mittente può

chiedere:
c) di essere avvisato della giacenza.

Nessun'altra disposizione è ammessa.
Se il mittente si vale di tale facoltà, la sua domanda deve figu-

rare sul.bollettino di spedizione ed essere redatta nella seguente
forma o in forma analoga;

« Se il pacco non può essere consegnato all'indirizzo dato, si
abbandona ».

« Se il pacco non può essere consegnato all'indirizzo dato, sia
rimesso a

.......
».

« Se il pacco non può essere consegnato all'indirizzo dato, sia
compilato avviso di giacenza ».

La stessa domanda deve essere anche scritta sullo involucro

del pacco.
3. I diritti applicati sui pacchi rinviati sono recuperati in con-

formità delle disposizioni dell'art. 28.

Art. 14.

Annullamento det diritti doganali.

Ambo le Parti contraenti s'impegnano d'interessare le loro ri-

spettive Amministrazioni doganali ad annullare i diritti' di dogana
sui pacchi 'che sono: rinviati al Paese di origine; abbandonati dal
mittente; distrutti o rispediti ad un terzo Paese.

Art. 15.

Vendita - Distruzione.

Soltanto le sostanze soggette a facile deterioramento o corru-

zione, possono essere vendute immediatamente, tanto all'andata
che al ritorno, senza preavviso o formalità giudiziaria. Se per qual-
siasi motivo la vendita non è possibile, le sostanze guaste o cor•

rotte sono distrutte.

Art. 16.

Pacchi abbandonali.

I ipacchi non potuti consegnare al destinatario e quelli abbando-
nati dal mittente non debbono essere rinviati dalla Amministrazione
postale del Paese di destinazione, ma sono da e6ea trattati giusta
i propri regolamenti. Nessuna pretesa sarà avanzata dalla Ammi-

nistrazione postale del Paese di origine rispetto a tali pacchi.

Art. 17.

Reclami.

1. Per ogni reclamo riguardante un pacco può essere riscosso
un diritto non eccedente 1 Franco.

Nessun diritto è riscosso se il mittente ha già pagato la speciale
tassa per la ricevuta di ritorno,

2. I reclami sono ammessi soltanto nel periodo di un anno dalla
data dell'impostazione del pacco.

3. Se il reclamo è stato causato da un'irregolarità commessa dal
servizio postale, il diritto riscosso è rimborsato.

Art. 18.

Pacchi assicurati - Diritti e condizioni.

1. I pacchi possono essere assicurati fino al limite di 1000
Franchi.

2. Un diritto di assicurazione è stabilito e applicato dalla Ammi-
nistrazione di origine iper ogni 300 Franchi o frazione di 300 Fran-
chi del valore assicurato.

3. L'Amihinistrazione del Paese di orisgine ha facoltà di per-
cepire dal mittente di un pacco assicurato anche un diritto di spe-
dizione non eccedente 50 centesimi.

4. Al momento dell'impostazione ë data gratuitamente al mit-
tente una ricevuta del pacco assicurato.

Art. 19.

Assicurazione dolosa.

Il valore assicurato non può eccedere il valore attuale del conte-
nato del paceo e dell'imbaflaggio:' è permesso tuttavia di assicu-
rare soltano una parte di questo valore.

L'assicurazione dolosa di un pacco per una somma eccedente 11
valore attuale, va soggetta alla procedura prevista dalle leggi del
Paese di origine.
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Un pacco 11 cui contenuto non ha un valore pecuniario può an-
che, essere assicurato per una somma nominale per ottenere la
garanzia del sistema assicurativo.

Art. 20.

Responsabilità per le perdite, avarie o sottrazioni.

1. Eccetto i casi menzionati nel seguente articolo, le due Ammi-
nistrazioni postali sono responsabili della perdita dei pacchi e della
perdita, sottrazione od avaria del loro contenuto o di parte di esso.
Il mittente, per questo riguardo, ha diritto ad un compenso corri-

spondente allfattuale importo della perdita, sottrazione od avaria.
Per i ipacchi ordinari l'indennità non può superare 10 Franchi per
un pacco non eccedente il peso di un chilogramma (2 lb.); o 25 Fran-
chi per un pacco eccedente il peso di un chilogramma, ma non ec-
cedente il peso di 5 chilogrammi (11 lb); o 40 Franchi per un pacco
eccedente il peso di 5 chilogrammi, ma non eccedente 10 chilogram-
mi (22 lb). Per un pacco assicurato l'importo del compenso non può
eccedere il valore assicurato.

Nel casi di perdita, avaria o sottrazione verificatesi nel servizio
del Paese di destinazione, l'Amministrazione del Paese di destina-
zione dovrà ipagare l'indennizzo al destinatario a proprie spese e
senza consultare l'Amministrazione d'origine, purchè il destinata-
rio possa provare che il mittente ha ceduto i suoi diritti in favor
di lui.

2. Nel calcolard l'indennizzo, i danni indiretti o i benefici per-
duti non sono presi in considerazione.

3. L'indennizzo deve essere calcolato sul prezzo corrente delle
merci della stessa natura nel luogo e nel tempo in cui esse furono
accettate in spedizione.

4. Quando l'indennizzo è dovuto per la perdita, distruzione o

completa avaria di un pacco, o per la sottrazione di tutto il con-
tenuto, il mittente ha anche diritto al rimborso delle tasse di spe-
dizione.

5. In ogni caso i diritti di assicurazione sono ritenuti dalle Am-
ministrazioni postali.

Art. 21.

Eccezioni al principio di responsabilità.
Le due Amministrazioni postali saranno esonerate da ogni re-

sponsabilitA:
a) nei casi di forza maggiore;
b) quando non sono in grado di dar conto dei pacchi in conse-

gnenza della distruzione di documenti ufficiali dovuti a causa di
forza maggiore;

c) quando il danno è stato causato da errore o negligenza del
mittente, o dipenda dalla natura della merce;

d) per i pacchi il cui contenuto cade sotto la sanzione di uno
dei divieti menzionati all'art. 9;

e) per i pacchi che sono stati assicurati dolosamente per una
somma eccedente 11 valore attuale del contenuto e dello imballaggio;

·() per i pacchi non reclamati nel periodo prescritto dall'arti-
colo TT;

g) per ogni pacco contenente ipletre preziose, gioielli o qual-
siasi articolo d'oro, di platino o d'argento eccedente il valore di
2500 Franchi e non racchiusi in una scatola delle dimensioni pre-
scritte dall'art. 6, § 3, del regolamento particolareggiato.

Art. 22.

Cessazione della responsabilità.
Le due Amministrazioni postali cessano di essere responsabili

por i paceln clie sono stati consegnati in conformit/t dei loro Regola-
menti interni e che sono stati ricevuti dagli aventi diritto o dai loro
rappresentanti, serfza riserve.

Art. 23.

Pagamento dell'indennizzo.

Il pagamento dell'indennizzo à eseguito dall'Amministrazione

postale del Paese di or'igine eccetto che nei casi indicati nell'art. 20,
§ 1, nei quali il pagamento è fatto dall'Amministrazione postale del
Paese di destinazione. L'Amministrazione del Paese di origine può
tuttavia, dopo avere ottenuto il consenso del mittente, autorizzare
l'Amministrazione del Paese di destinazione a .soddisfare il desti-

natario. I 'Amministrazione che paga mantiene un diritto di rivalsa
verso l'Amministrazione responsabile.

Art. 24.

Termini per il pagamento dell'indennizzo.

L L'indonnizzo è pagato quanto iprima possibile e, al più tardi,
entro un anno dal giorno seguente la data del reclamo.

3. L'Amministrazione postale del Paese di origine è autorizzata
ad indennizzare il mittente iper conto dell'altra Amministrazione se

questa, dopo essere stata debitamente informata .del realamo, ha
lasciato passare nove mesi senza prendere alcuna determinazione al
riguardo.

3. L'Amministrazione del Paese di origine può eccezionalmente
differire 11 pagamento dell'indennizzo oltre il termine di un anno

quando la questione della responsabilità non abbia potuto essere de-
finita per circostanze estranee alle rispettive Amministrazioni.

Art. 25.

Amministrazione responsabile.

1. Fino a prova contraria la responsabilità incombe all'Ammi-
nistrazione postale che avendo ricevuto il pacco dall'altra Ammini-
strazione senza fare riserve ed essendo stata fornita di tutti i par-
ticolari necessari per le ricerche prescritte dai regolamenti, non può
stabilire ne la regolare consegna al destinatario o al suo rappre-
sentante, nè, 6e ne è il caso, la regolare trasmissione al servizio se-

guente.
2. Se durante il trasporto di un pacco da un Paese all'altro

siansi verificate perdite o sottrazione o avaria senza che sia possi-
bile di provare nel servizio di quale Paese sia occorsa la irregola-
ritA, le due Amministrazioni sopportano in parti eguali l'importo
dell'indennizzo.

3. Lo stesso principio è applicato, in quanto possibile, se altre
Amministrazioni hanno preso parte alla trasmissione del pacco.
Tuttavia nel caso di ipacchi spediti da uno dei due Paesi in transi-
to per l'altro, nessuna delle due Amministrazioni può essere chia-
mata responsabile se la perdita o la sottrazione o l'avaria abbia
avuto luogo in un servizio che non accetta responsabilità.

4. I diritti di dogana e gli altri diritti che non è possibile annul-
lare sono a carico dell'Amministrazione responsabile della perdita
o sottrazione o avaria.

5. L'Amministrazione che paga l'indennizzo subentra, entro i li-
miti della somma pagata, ai diritti della persona che ha ricevuto
il compenso in qualsiasi azione che potesse essere intentata verso
il destinatario, il mittente o i terzi.

Se un pacco che è stato ritenuto come perduto ë, in seguito,
trovato in tutto o in parte, la persona cui è stato pagato lo inden-
nizzo è informata che è in sua facoltà di entrare in possesso del
pacco verso restituzione della somma pagatale come indennizzo.

Art. 26.

Rimborso dello indennizzo all'Amministrazione postale
del Paese di origine.

L'Amministrazione responsabile o per conto della quale è stato
fatto il pagamento in conformità dell'art. 23, à tenuta a rimborsare
l'importo dell'indennità nel termine di tre mesi dalla notificatfohe
del pagamento.

L'importo è messo a carico del Paese responsabile a mezzo dei
conti previsti dall'art. 22, 4 2, del regolamento particolareggiato.

L'Amministrazione, la cui responsabilità sia debitamente pro-
Vata, e che abbia, darpprima, rifiutato di pagare l'indennità, è tenu-
ta a sopportare tutte le ulteriori spese risultanti dall'ingiustificato
ritardo nel pagamento.

Art. 27.

Diritti di trasporto.

Per ogni pacco spedito da uno all'altro dei due Paesi, l'uf-
fleio speditore bonifica all'uffic¡o destinatario i diritti che a questo
spettano in virtù delle disposizioni degli articoli 4 e 5.

Per ogni pacco spedito da uno dei due Paesi in transito per
l'altro, l'ufficio speditore boniflea all'altro ufficio i diritti dovuti

per il trasporto e l'assicurazione del pacco.

Art. 28.

Diritti di rispedizione o rinvin.

Nel caso di rispediz'ione o di rinvio di un pacco da un Paese
all'altro, l'Amministrazione rispeditrice addebita all'altra Ammly

'

nistrazione i diritti che spettano a se stessa o a qualsiasi, alga
Amministrazione che abbia apreso parte alle rispedizioni o al rin-
vio. I diritti saranno indicati sui fogli di via della spedizione colla
quale 11 pacco è trasmesso.

Art. 29.

Diritti di rispedizione nel Paese di destinazione.

In caso di ulteriore rispedizione o di ritorno al Paese di ori-
gine, 11 diritto di rispedizione stabilto <lall'art. 11, § 2, appartiene
al Paese che ha rispedito 11 pacco nel limiti del suo territorio.
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Art 30.

Diritti diversi.

1. I .seguenti diritti sono acquisiti per intero dalla Amministra-
21one che 11 riscuote:

a) 11 diritto per le ricevute di ritorno di cui all'art. 10;
b) il diritto per i reclami di cui all'art. 17, § 1;
c) il diritto di spedizione per i pacchi assicurati di cui allo

art. 18, § 3.
2. I diritti per 10 sdoganamento di cui all'art. 6 sono ritenuti

dall'Amministrazione del Paese di destinazione.

Art. 31.

Diritti di assicurazione.

Per i pacchi assicurati l'Amministrazione postale del Paese di

origine bonifica a quella postale del Paese di destinazione per 11
servizio territoriale un diritto di 5 centesimi per ogni 300 Fran-
chi o frazione di 300 Franchi di valore assicurato.

Se l'Amministrazione del Paese di destinazione provvede al tra-
sporto marittimo l'Amministrazione trasmittente bonifica un diritto

supplementare di 10 centesimi per ogni 300 Franchi o frazione di
300 F.ranchi di valore assicurato.

Art. 32.

Disposizioni varie.

1. I Franchi e i centesimi indicati in quest'Accordo sono Fran-
chi e centesimi oro come e definito nella convenzione dell'Unione

postale.
2. I pacchi nrin possono essere gravati di altri diritti postali

cltre quelli contemplati in questo Accordo, salvo mutuo consenso

fra le due Amministrazioni postali
3. In circostanze straordinarie ciascuna delle due Amministra-

zioni può temporaneamente sospendere il servizio dei pacchi po
stall, in tutto om parte, purchè ne dia notizia immediata e, se
necessario telegrafica, all'altra Amministrazione.

4. Le due Amministrazioni hanno compilato 11 seguente rego-
Jamento per assicurare l'esecuzione del presente Accordo.

Gli ulteriori particolari non contrari alle disposiz¡oni generali
di questo Accordo e non previsti dal regolamento paricolareg-
glato di esecuzione saranno, di volta in volta, stabiliti con mutuo
consenso.

5. La legisla21one interna d'Italia e di Malaya rimane appli-
cabile in quanto non è prevista dalle disposizioni contenute nel

presente Accordo e nel regolamento particolareggiato per la sua

esecuzione.

* Art. 33.

Entrata in vigore e durata flell'Accordo.

Quest'Accordo entrerà in vigore il 1o aprile 1935 e rimarrà in
vigore fino allo spirare di un anno dalla data in cui esso sia stato
delinneiato dall'una o dall'altra delle due Amministrazioni.

In fede di che i sottoscritti, debitamente autorizzati, hanno fir-
mato il presente Accordo e vi hanno apposti i loro suggelli.

Fatto in doppio originale a Kuala Lumpur l'8 febbraio 1935 ed
a Roma il 9 marzo 1935.

G. PEssiaN T. P. COE

Direttore generale (f. Direttore generale
delle Poste e dei Telegraft delle Posfe-e dei Telegrafi

Italia MALAYA.

REGOLAMENTO PARTICOLAftEGGIATO Bl ESECUZIONE DEL-
L'ACCORDO RELATIVO AL CAMBlO DEI PACCHI POSTALI
FRA IL REGNO D'ITALIA E LA MALAYA.

Art. 1.

Circolazione dei pacchi.

1. Clasetma Amministrazione spedisce per le vie e con i me22i
che usa per il proprio servizio dei pacchi, i pacchi che riceve
dall'altra Amministrazione per la prosecuzione in transito per il
proprio territorio.

2. I pacchi disguidati saranno rispediti alla loro vera desti-
nazione per 14 Via più diretta che è a disposizione dell'ufficio
rispeditore.

Art. 2.

Modo di trasmissione - Provvista di sacchi.

1. Il cambio dei pacchi fra 1 due l'aesi è eseguito dagli uffici

designatl di comune accordo fra le due Amministrazioni postali.
2. I pacchi sono cambiati fra i due Paesi in sacchi debitamente

legati e suggellati.
Salvo contrari accordi, la trasmissione dei pacchi spediti da

uno dei due Paesi contraenti, in transito per l'altro, è effettuata
« allo scoperto ».

3. IJn'etichetta indicante l'ufficio di cambio d'origine e l'ufficio
di cambio di destinazione, è attaccata al collo di ogni sacco; a
te:go dell'etichetta è indicata la quantità dei pacchi contenuti nel
sacco.

4. Il sacco conterlente il foglio di via e gli altri documenti porta
un'indicazione speciale.

5. I pacchi assicurat' sono, spediti in separati sacchi, e le

etlehette di questi sacchi sono distinte da un segno che è stabilito,
di tempo in tempo, fra le due Amministrazioni.

6. I sacchi necessari por la trasmissione det pacchi sono prov-
visti da ciascuna Ammimstrazione per le spedizioni dei propri uffici
di cambio.

11 peso di ciasenn sacco non potrà eccedere 36 kg. (80 libbre).
7. I sacchi sono ritornati vuoti alla Amministrazione cui appar-

tengono in gruppi di dieci (nove sacchi inclusi in un sacco), for-
mandone spedizioni separate indirizzate agli uffici di cambo che

sono indicati dalle rispettive Amministrazioni postali.
La quantitA dei sacchi così spediti è annunziata su di un

foglio di via separato da quello usato per l'invio dei pacchi e
sarA contrassegnato ria uno speciale numero d'ordine annuale.

8. Ciasenna Amministrazione potre richiedere di essere inden-

nizzata del valore di ogni sacco che non sia stato rinviato. La
responsabilità della perdita dei sacebi vuoti sarà determinata con

le norme prescritte per la perdita dei pacchi nell'art. 25 del-

l'Accordo.

Art. 3.

Notijlca:ioni,

1. Ciasenna Amministrazione postale comunica all'altra per
mezzo di un prospetto:

a) i nomi dei Paesi ai quali possono essere proseguiti i
pacchi che le vengono trasmessi;

b) le vie utill per la trasmissione di detti pacchi dal punto
di entrata verso il proprio territorio o servizio;

c) la somma totale che deve essere bonificata dall'altra Am-
ministrazione per opm dnstinazione;

d) il numero delle dichiarazioni in dogana che debbonò ac-

compagnare ogni pacco;
e) qualunque altra informa2ione necessaria.

2. Ciascuna Amministrazione fa conoscete all'altra i nomi dei
Paesi ai quali intende spedire i pacchi in transito per l'altra, a
meno che, in qualche speciale caso, la quantità, di talt pacchi sia
insignificante.

Art. 4.

Determinatione dell'equivalente.

Nel fissare le tasse relative ai pacchi ogni Amministrazione
nostal beri di adottare un approssimativo equivalente giusta
le nze monetar E.

Art. 5.

Accettazione dei patchi.

Ogi deve:

a) portare l'esatto indirizzo del destinatario in caratteri
romani. Gli indirizzi in matita non sono ammessi: tuttavia sono ac-
cettati i pacchi che abbiano l'indirizzo scritto con matita copia-
tiva su di una superfleio preventivamente inumidita.

L'indirizzo deve essere scritto sul pacco stesso o su di una
etichetta attaccata fortemento in modo che non possa staccarsi.

Allo speditore e raccomandato di includere nel pacco una co-

pia dell'indirizzo, come pure il proprio indirizzo;
b) essere imballato in maniera adeguata alla lunghezza del

trasporto e alla protezione del contenuto.
Gli oggetti che possono recare danno agli agenti della posta o

. ad altri pacchi debbono essere imballati in modo da evitare ogni
pericolo,
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Art. 6.

1mballaggi speciali.
1. I liquidi e le sostanze che possono facilmente liquefarsi,

debbono essere chiusi in doppio recipiente. Fra il (primo recipiente
(bott.iglia, 114sco, vaSO. scatola, ecc.) e il secondo .(scatola di me-
tallo o di robusto legno) deve essere lasciato uno spazio che dovrà
emere riempito con sogatura di legno, crusca e simile materiale
atto e in quantità sufficiente ad assorbiro tutto 11 liquido in caso
di rottura.

2. Le polveri secche coloranti come l'anilina, ecc., sono ammes6e
solo se incluse in robuste scatole di metallo poste entro scatole di
legno con segatura fra i due recipienti.

3. Ogni pacco contenente pietre preziose, gioiellerie od ogni
oggetto d'oro, di platino o d'argento, eccedente Fránchi 2.500 di
valore, deve essere fortituto di utla scatola che niisuri non meno
di 3 piedi e 6 pollici (Inedi 1,05) in lunghezza e giro soluniati
liblellie,

Art. 7.

Ilollellini di spedi:ione -- Dichiara:¿one di DoUana.
t. Ogni paceo deve essere accompagnato da un bollettino di

spedizione e da dichiarazioni doganali in conformità dei regola-
melgi del Paese di destinazione.

2. Le due Ainlilillistruziolli postali tion assulliollo alcuna re-
sponsabilitit rispetto alla esattezza delle dichiaraziaril cloganali.

Art. 8.

(ficerule di ritorno.
1. I ipacchi assicurati per i quali gli spediori domandano una

riceviita di ritorno debbono portare in modo appariscente l'indi-
cazione: « Ricevuta di ritorno », oppure « A. R. ». 11 bollettino di
spedizione iporterá la stessa indicazione.

2. Tuli pacchi debbono essere acconipagnati da un modulo si-
Bille a quello annesso al regolamento particolareggiato per l'ese-
curione dell'Accordo dell'Unione postale.

Il modulo per la ricevuta di ritorno à preparato dall'ufficio del
Paese di origine e da qualsiasi altro ufficio designato dall'Amini-
nistrazione del Paese di origine; è attaccato al relativo bollettino
di spedizione. Se non arrivasse all'ufficio di destinazione, questo
utileio compila d'uftleio un nuvo modulo.

3. I 'uftleio di destinazione dopo avere debitamente riempito il
niodulo, lo rinvia allo scoperto e in franchigia all'indirizzo dello
speditore del pacco.

4. So lo speditore presenta un reclamo per una ricevuta non
ritornatagli dopo un congruo intervallo di.tempo, si opera in con-
formita delle disposizioni di cui al seguente art. 9.
Iu questo caso non si riscuote un secondo diritto e l'uffleio

di origine scrive in testa al modulo le parole: « Duplicata de
l'avis de réception, etc. ».

Art. 9.

Iticevute di ritorno chieste dopo la impostazione.

Se il mittente chiede una ricevuta di ritorno dopo l'impostazione
di un ipacco, l'ufficio di origine o qualsiasi altro ufficio designato
dall'Anunitiistrazione del Paese di origine riempie un modulo di
ricevuta di ritorno e 10 attaceu al modulo del reclamo sul quale
vengono applicati i francogolli rappresentanti il diritto prescritto.

11 niodulo del reclamo, accompagnato da quello della ricevuta
di ritorno, ë trattato in conformità delle disposizioni del successivo
art, 19 con la sola eccezione che, in caso di regolare consegna del
pacco, l'ufficio di destinazione ritira il modulo del reclamo e ri-
torna la ricevuta di ritorno nel modo prescritto dal § 3 del prece-
dente articolo.

Art. 10.

Indica:¿one del valore assicurato.

Ogni pacco assicurato e il relativo bollettino di spedizione
debbono portare l'indicazione del valore assicurato nella moneta
del Paese di origine.

Questa indicazione deve essere fatta senza raschiature o cor.
rezioni, neppure se approvate. L'ammontare del valore dichiarato
o convertito in Franchi oro dall'Amministrazione postale del Pae6e
di origine. Il risultato della conversione deve essere cliiaramente
indicato con nuove cifre poste a lato o di seguito a quelle rappre.
Sentanti l'ainmontare dell'assicurazione nella Inoneta del Paese
di origine.

Art. 11.

Cartellini per l'assicurazione.

Ogni pacco assicurato ed il relativo bollettino di spedizione
debbono portare un cartellino di colore rosso con l'indicazione
a Insured ». o « Valeur déclarée » in caratteri romani.

Se un pacco contiene monete, verghe d'oro o d'argento, od
altri oggetti preziosi, i suggelli di ceralacca o di altra materia, lo
etichette di qualsiasi specie e i francobolli applicati al pacco, deb.
bono essere distanti in modo da non ipoter nascondere alterazioni
dell'imballaggio. Di più le etichette e i francobolli, se vi sono,
non debbono essere piegati su due lati dell'imballaggio in modo
da coprire 10 spigolo.

Art. 12.

Suggellamento dei paccM assiaurati.

Ogni pacco assicurato deve essere chiuso con suggellí di cera-
lacca, di piombo o di altra. specie, portanti un uniforme segno o
einblema dello speditore ed in numero sufficiente da rendere im-
possibile la manomissione del contenuto senza lasciare apparente
traccia di violenza.

Ai mittenti di tall pacclii è fatta rigorosa raccomandazione di
munire il relativo bollettino di spedizione, se possibile,

,
di una

osatta riproduzione del suggello o dello speciale segno suaccennato.

Art. 13.

Indica:June del peso dei pacchi assicurati.

L'esatto peso in grannui di ogni pacco assicurato deve essere
indicato dall'Amministrazione postale di origine:

a) sul pacco nel lato dell'indirizzo;
b) sul bollettino di spedizione nello spazio all'uopo riservato.

Art. 14.

Nuntero d'ordine e luogo d'intpostazione.

Ogni pacco e il relativo bollettino debbono portare una eti-
Chetta indicante il nome dell'ufficio d'impo6tazione e il numero
d'ordine. Un ufficio d'impostazione non deve usare due o più serie
di etichette nello stesso tempo, a meno che ogni serie non sia
differenziata con uno speciale segno.

Art. 15.

Intpressione del bollo a data.

Sul bollettino di spedizione nel lato dell'indirizzo l'ufficio di
impostazione imprinte il bollo indicaute il luogo e 14 data d'im.
postazione.

Art. 16.

Rispedizione.

1. L'Amministrazione postale che rispedisce un pacco disgul•
dato non applica su di esso, diritti doganali o altri diritti non
postali.

Se l'Amministrazione po6tale restitulace un tal pacco al Paeso
dal quale lo ha ricevuto direttamente, restituisce pure le boniil-
cazioni ricevute e rileva l'errore con un bollettino di verificazione.

In altri casi e se l'ammoutare bonificato è insufficiente a co-

prire le épese che deve sostenere per la rispedizione, l'Ainministra-
zione rispeditrice boniflea all'Amministrazione cui rimette il pacco
le 6omme dovute per l'ulteriore spedizione, e recupera l'ammontare
della differenza addebitandola all'ufficio di cainbio dal quale rice-
vette direttamento il paceo disguidato.

La ragione dell'addebito é notificata a quest'ultin10 ufficio me-
diante bollettino di verificazione.

2. Se un pacco è stato indebitamente accettato per la spedi-
zione in conseguenza di -un errore imputabile al servizio postale
e deve, per questo motivo, essere rinviato all'ufficio di origine,
l'Amministrazione che ritorna 11 pacco honifica a quella dalla
quale lo ebbe, le somme che per esso le sono state accreditate.

3. I diritti su di un pacco rispedito in conseguenza di cambla-
mento di residenza del destinatario o di un errore da iparte dello
speditore ad un Paese con 11 quale I'ltalia o la Malaya hanno cam.
bio di pacchi postali, sono addebitati all'Amministrazione cui 11
pacco è rispedito, a meno che le spese del nuovo trasporto non
siano pagate all'atto della rispedizione.

In questo caso il pacco è considerato come se esso fosse stato
indirizzato direttamente dal Paese rispeditore al nuovo Paese di
destinazione.

4. Un pacco che viene rispedito senza pagamento di nuova
francatura, è proseguito nel suo primitivo imballaggio ed ë accom-
pagnato dal bollettino di spedizione originale. Se 11 pacco, per una
ragione qualsiasi, è stato nuovamente imballato o l'oríginale bol-
lettino di spedizione é stato sostituito con un duplicato, il nome
dell'ufficio d'origine del pacco e l'originale nuniero d'ordine sono

riportati tanto sul pacco che sul bollettino.
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Art. 17.

Rinvio di pacht non consegnati.

1. Se lo speditore di un pacco non potut,o consegnare ha fatto
una domanda non prevista dall'art. 13, § 2, dell'Accordo, l'Ammi-
nistrazione del Paese di destinazione non è in obbligo di soddi-
sfarla, Ina può rinviare il pacco al Paese di origine dopo averlo
trattenuto per il periodo prescritto dai regolamenti del Pae6e di
destinazione.

2. In niancanza di risposta, entro un mese, ad un avviso di
giacenZa debitamente spedito, il pacco è rinviato al Paese d'o-
rigme.

3 L'Amministrazione che rinvia un pacco allo speditore deve
indicare chiarainente e concisamente sul pacco e sul relativo bol-
lettino, la causa della non avvenuta consegna. Onesta indicazione
può essere scritta a mano o a mezzo di un'impressione a stampa o
di un'etichetta. Il bullett:no di spedizione originale relativo a un

pact o rinviato, deve essere ritornato con il pacco al Paese di origme.
4. Un pneco che e rinviato allo speditore viene indicato sul

foglio di via con la parola « Rebut » nella colotula delle « Osser-
vazioni » eil o trattato e gravato di diritti come un pacoo rispe-
dito in conseguenza del cainbiainento di resillenza del destinatario.

Art. 18.

Vendita - Distribuzione.

1. Se un parro è stato venduto o distrutto in conformith delle
disposizioni tiell'art. 15 dell'Accordo. .viene compilato un processo
verbale della vendita o della distruzione.

2. Il prodotto tiella vendita serve, in primo luogo, a coprire i
diritti gravanti il pacco. L'eccedenza eventuale è trasmessa alla
Ainministraziolle postale del Paese d'origine per essere pagata allo
speditore che deve .supportare la spesa della trastuissione.

Art. 19.

Reclam¿ per pacchi.

Per i reclami relativi a pacchi non rinviati é usato un modulo
simile a <¡uello annesso al regolamento particolareggiato relativo
all'Accordo per i pacelli postali dell'Unione postale universale.
Questi liin lull sono spediti agli uffici all'uopo designati dalle due
Aluniinistraziolli postali e sono trattati nel modo stabilito di co-
Inune accordo fra esse.

Art. 20.

FOUli di Ufa-

1. Tutti i pacchi sono dall'ufficio di cambio speditore singolar-
Inente inseritti su di un foglio di via simile a quello annesso al
'regolauiento iparticohireggiato relativo ah'Accordo per i pacchi
þostali dell'Unione postale universale.

I bollettini di spedizione, le dichiarazioni doganuli, le ricevute
di ritorno, ecc., sono allegati al foglio di via.

2 Ciascun aftleio di cambio mittente numererà i fogli di via
nell'angolo su¡)eriore sinistro, secondo una serie annuale per cia-
scun utlicio di cambio destinatario e, se possibile, indicherh, sotto
il numero, il nome del piroscafo che trasporta la spedizione. L'in-
dicazione dell'ultimo numero dell'anno precedente dovrà essere
fatta sul primo foglio di via dell'anno seguente.

Art. 21.

Feri/lca:inne du parte defli uffici di cambio - Notillcazione
delle irregolarità.

1. Al ricevimento di una spedizione di pacchi o di sacchi vuott,
Pufficio di cambio verifica i pacchi ed i vari documenti che li
accompagnano, o i sacebi vuoti, se ne è il caso, in rapporto ai
dati segnati nel foglio di via e, se necessar:o ril.eva la niancanza
di oggetti o altre irregolarità ruediante bollettino di verillcazione.

2. Ogni differenza nelle bonificazioni e nei conti è notificata al-
Tuffleio di cambio speditore mediante bollettino di verificazione.
I bollettini di verificazione accettati sono uniti ai relativi fogli di
via. Le correzioni fatte sui fogli di via non giustificate da docu-
nienti non sono considerate valide.

Art. 22.

Contabilità.

1. Ogni Anuninistrazione postale fa preparare trimestralmente
da ciascuno dei propri ufflei di cambio per tutte le spedizioni di
pacchi ricevuto dagli uffici di canibio dell'altra Anuninistrazione,
un prospetto delle somme totali iscritte sui fogli di via sia a suo

credito, sia a suo debito.

2. Questi prospetti sono poi riepilogati dalla stessa Amministra-
zione in un conto che accompagnato dai relativi prospetti trimestra-
li, dai fogli di via e, eventualmente, dai bollettini di verificazione,
è spedito alla corrispondente Amministrazione durante il trimestre

seguente quello cui si riferisce.
3. I cont trimestrali, dopo essere stati verificati ed accettati da

ambo le parti, sono riapilogati in un conto semestrale generale pre-
parato dall'Amministrazione che risulta in credito.

Art. 23.

Liquidazione di conti.

1. Il pagamento del saldo del conti è fatto dall'Amministrazione
postale debjtrice a quella creditrice nei modi prescritti dalla con-

venzione dell'Unione postale per la liquidazione dei conti delle

spese di transito.
2. La preparazione e la trasmissione di un conto generale e il

pagamento del saldo di questo conto sono eseguiti quants spriina
possibile e, al più tardi, nel periodo di tre mesi dalla fine del pe-
riodo al quale il conto si riferisce.

Spirato questo termine le somme dovute da una Amministra-

zione all'altra sono produttive d'interesse al saggio del 7 per cento

all'anno da calcolarsi dalla data dello spirare del detto termine.

Art. 24.

Comunicazioni e notillcazioni.

Ciascuna Amministrazione postale fornisce all'altra tutte le no-

tizie necessarie circa le norme particolari per l'esecuzione del ser-

VlZIO.
Art. 25.

Entrata in vifore e durata del regolamento particolareggiato.

Il presente regolamento particolareggiato entrerà in vigore il

giorno in cui entrerà in vigore l'Accordo per i pacchi ipostali ed
avrà la stessa durata.

Le Amministrazioni intreressate avranno sperò la facoltà di modi-

ficare, di volta in volta, le norme particolari.

Fatto in doppio originale a Kuala Lumpur l'8 febbraio 1935 ed

a Roma il 9 marzo 1935.

G. PESSION T. P. COE

Direttore generale ff. Direttore Venerale
delle Poste e dei Telegraft delle Poste e dei TeleUrafi

Italia. Malaya.
(1172)

CONCO RSI
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Esami di concorso a 7 posti di volontario nella carriera d'ordine

bandito con il decreto Ministeriale del 21 gennaio 1935=XIII

ed elenco dei candidati ammessi al concorso stesso.

Gli esami del concorso a 7 posti di volontario nella carriera d'or-
dine di cui al decreto Ministeriale 21 gennaio 1935-XIII, pubblicato
nella nazzetta Ufficiale del giorno 8 febbraio 1935-X11I, n. 33, avranno
inizio il giorno 20 maggio 1935-XHI, alle ore 12 precise in Roma, al
Palazzo degli Esami, via Girolamo Induno n. 4 (angolo Viale del Be).

Al concorso stesso sono ammessi i seguenti candidati:
Alby Aldo, Amirante Vittorio, Bechini Goffredo, Bianchi Angelo,

Caramanno Angelo, Ciampa Gennaro, Crudelini Luigi, Daga Antonio,
De Francesco Mario, Dini Livio, Ficara Brùno, Franceschetti Mario,
I,ennni Mario, Martinelli Bartolomeo, Mondolfo Ugo, Montanaro Vit-

torio, Mosca I uigi, Palazzi Cattaneo Ernesto, Papale Alessandro,

Pepi Simone, Higano Sante, Hubbi Raffaele, Ruggeri Sebastiano,
Santoro Giuseppe, Sgobio Ferdinando, Siciliano Salvatore.

(1237)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore.

SANTI RAFFAELE, g€T€nl€.
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